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A proposito delle Pensioni. 


La burocraaia e gli impiegati — Alcuni lavorano 
troppo, altri non lavorano — Gli Ttaliani non 
lavorano più a ‘cagione dei cattivi. ordinamenti 
— Messe ‘misure — 1 tre partiti — Occorre 
semplificare l'amministrazione e ridestore l'at- 
tività personale. 





‘Orson pochi giorni, ‘riproducendo, una corrispon: 
denza della Lombardia sulle Pensioni di riposo, 
promettemmo di ritormare su tale importante argo- 
mento. 

Sclogliamo oggi ‘la’ promessa. 

Però non è senza titubanza che noî entriamo in 
tala spinosissimo argomento, a trattare il quale 
‘mentre abbiamo d'uopo della più ampia libertà di 
parola, dall'altro temiamo di offendere una classe 
rispettabilissima di cittadini. 

Epperciò noi sentiamo necessità di dichiarare che 
quanto diremo contro la burocrazia in genere non 
devevintendersi dover in alcuna parte!intaccare per- 
‘sonalmente. gli individui. La burocrazia è una cat- 
‘tiva (conseguenza di ‘un cattivo ordinamento; chiun- 
tue entri a farno parle deve per necessità subirne 
a mala inflienza senza che in alcun modo se gliene 
possa far carico, E tanto più volentieri ciò dichia- 
riamo, in quanto che siamo legati da lunga e cara 
amicizia con parecchi egregi cittadini che. prestano 
l'opera. loro! allo Stato, nei quali non sappiamo se 
dobbiamo più ‘unorare la specchiata onestà, ovvero 
il robusto ingegno, il quale dopo tanti anni di vita 
burocratica seppe resistere alla grave atmosfera e 
conservare la [resclezza giovanile ; quest’essi sono 
quelli però che più ‘amaramente deplorano la car- 
riera intrapresa, ed il tempo perduto in isterili la- 
vori, e le pessime conseguenze del sistema attuale; 
ed è certo che per molti la attrazione dell'impiego 
fu funesta assai più che utile, poichè ovo avessero 
dedicato la mente e l'opera loro all'agricoltura od 
alle industrie avrebbero sicuramente: provveduto as- 
saimeglio ‘ed'al loro interesse privato ed alla pub- 
dlica prosperità 

È inoltre notissimo come mentre in molte‘ ammi: 
‘distrazioni un numero sterminato di individui prende 
lo stipendio senza prestare quasi-servizio alcuno, in 
molte altre; tenendo l'impiegato avvinto dal legame 
‘della carriera intrapresa e dulla speranza della pen- 
sione loro sî richieiia. un lavoro, assai maggiore che 
non porti il loro stipendio. Ciliamo [ra questi, ad 
esompio, ed. impiegati delle. poste, ed ispettori di 
contribuzioni, ‘ed essenzialmente i giudici 0, pretori 
di mandamento. Per tutti questi impiegati l'ordina- 
‘mento che proporremo deve essere una riparazione 
non' una minaccia. 

Resta. perciò inteso che combattendo la burocrazia 
noî combatteremo. un'istituzione che per sua patura,.| 
per forza inesorabile della sua organizzazione dovesf | 
produrre le funeste conseguenze e lo ingiustizie che 
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LA PLEBE: 


riptrto 


Momanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GamiroLo XIX. — (Seguito) 


Mario, visto appena da lungi Romualdo, gli fece 
un conno impercettibile perchè lo seguitasse, © col 
passo tranquillo d'uno’ che passeggia per suo diletto, 
cambiato il cammino, .sî avviò verso il mezzo della 
piazza deserta di passeggeri, dovo sì rammontava 
la neve chie seguitava a fioccare. 

Romualdo fu lesto a raggiungerlo. 

— (Qui, gli disse dî subito Mario, con questo tem- 
paccio, saremo osservati di meno e certo non ascol- 
tati da nessuno, quantunque lì presso (ed additava 
le torrì scure del' palazzo Madama) abbiamo ii covo 
della fiera belva della Polizi..... Selva 6 Benda | 
sono arrestati e tu vieni per'avvisarmeno. 











deploriamo qualurique ne sîeno gli individui che la 
compongono, della burocrazia potendosi dire come 
del Senato romano: senarores doni viri, senafus ou- 
tem fera pezimo. Se noi applicassimo i nostri ordi- 
namenti all'Ioghilterra, alla Svizzera, anche colà, în 
un termine più o meno' breve, il disordine e la con- 
fusione succedarebbero all'economia e semplicità, 
‘quantunque gli stessi individui che ora colà ami 
nistrano, continuassero a prestar l'opera loro. Poichè 
non crediamo che gli Italiani sieno per loro natura 
0 per qualità di-razza inforiori agli anglo-germanici 
nell'auività, nell'inelligenza e nel patriotismo; sib- 
bene ci pare ‘che ota sîeno, per forza ‘appunto’ di 
ordinamenti insipienti e corruttori, frutto dell'asso. 
lutismo, caduti ad un livello assai più ‘basso di 
molte altre. nazioni. Ma se noi applicheremo i det- 
tami della libertà e della giustizia ad ogni parte 
della macchina governativa, se nella nostra prostra- 
zione treveremo ancor tanto di coraggio da intro- 
dure senz'altro nella: nostra amministrazione quegli 
ordinamenti ‘che altrove. producono incontestabil- 
mento buoni frutti, noi vedremo che gli Italiani del 
secolo xrx sono degni figli di quelli del sec;lo xui 
e xiv che lasciarono così. larghe e profonde traccie 
della foro attività în ogni parte del mondo. Ma di 
queste glorie degli avi è meglio non parlare; imi- 
tiamoli: è questo il più degno. omaggio che potre- 
ino dare alla loro memori 

Premesse gueste considerazioni, con minore titu- 
banza possiamo entrare nella importante. questione 
sollevata or nuovamente dalla Lombardia. 

Il nostro confratello: d'oltre Ticino dopo aver ae- 
cennato lò spaventevole aumento che prendono le 
pensioni le quali da ‘sole ormai assorbono tutto il 
prodotto della tassa della ricchezza mobile, propone 
alcuni rimedi per porvi riparo. 

Questi rime.li sono ragionevoli ‘invero, e ben ‘ci 
dovremmo augurare che prima d'ora fossero stati 
adoltati, chè così qualche centinaio di più di mi 
lioni starebbe opportunamente nelle casse governa- 
tive, Ma i temperamenti proposti sono però lungi dal 
bastare nelle tristissime condizioni cui trovasi ri- 
dotta la nostra finanza. 

Le mezze misure, î rattoppi, le riforme che; ora 
son tre anni, avrebbero largamente bastato a risto- 
rare le finanze, oggidì più non bastano. Al punto 
in cui siamo giunti non abbiemo più che questi tre 
perti 

Od accrescere di 150 milioni. le imposte, 

© ridurre fa Rendita e le pensioni sul tesoro 
dello Stato, 

Ovvero infine adottare un sistema complesso; 
consistente in radicalissime economie da un lato, e 


dall'altro. in \cn' petebte impulso all'ativilà nazio= 
na 


Non occorre il dire che noî respiagiamo, come 
sempre respiogemmo, i due primi partiti 

Accrescere nello. stato ‘attuale’ dell'Italia le im- 
posto sarebbe follia. 

Nè la nazione potrebbe, nè vorrebbe sopportarle. 
(-Quardate l'esempio stesso dell'oggi: all'empirico du- 
[Jhento fatto or è poco dei diritti e. tariffe în vari 
Tami-di finanza, che cosa succedette? 
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polè frenare un moto di sgomento. Ne seî sicuro? 
* Mario chinò il capo în segno affermativo, 

— Allora tatto è scoperto : continuò Romualdo, 
Sono venuti a casa nostra a fire !a perquisizione 
cercando di te, ed hanno arrestato Maurilio. 

E qui di fretta, nelle meno parole che sì poteva, 
ripetè all'amico quanto era avvenuto e quaato: per 
mezzo di Rosa erasi appreso. di. poi dalle ciarle 
della portinaia. 

Il cospiratore tacque un istante, quardo Romualdo 
‘ebbe fioito, aggrottando le sopracciglia nella con- 
tenzione del suo cervello per meditare, 

— Sono sospetti che sì hanno soltanto oppur 
delle prove‘a nostro danno ? Diss'egli di poi, par- 
lando sotto voce , quantunque nella. vastità della 
piazza, in cui si trovavano i due amici, non ci fosse 
che un deserto di neve. Voglio sperara che. sieno 
sospetti soltanto, ed ‘a noî cho dobbiamo lot- 
tare, tocca il trovar modo, da' distrurli..... . Ragio 
niamo ‘un po’, Se prove realmente ci fossero, a- 
vrebbero proceduto agli arresti in più larghe pro- 
porzioni. Selva alla prima volta fu lasciato libero, e 
non fu preso che în casà Benda per un avvenutovi 
episodio; Vanardi stesso non sarebbe statu lasciato 
tranquillo. D'altronde si potrebbe supporre che la 
congiura fosse da qualche traditore svelata alla Po- 
lizia ; ma come immaginare che fossero denvoziati 
i nostri nomi che ignorano tutt, fuorchè pochi dei 
copi, fra cui impossibile un tradimento ?,.. Sono le 
ciarl della portinaia a quella spia poliziosca di ieri 
sera che hanno data Îa Sveglia. Ma come, e per 
qual caso quella spia si è ella cacciata la dentro, 

















— Selva e' Benda? Esclamò Romualdo che. non 


evidentemente a nostra intenzione , forse forse più 
specialmente per me? 








Sutcedelte una notevole e costante dit 
di prodotti. 

E così di una nuova imposta: il risultato più certo 
sarebbe la spesa d'impianto gettata, ed' ua malcon 
tento ed un'avversione irresistibile destato nelle 
popolazioni. 

Quanto ‘al seéondo partito ripetotemo che: quel 
Governo il quale mancasse alla fede pubblica sarebbe 
irrevocabilmente perduto. Come tale mancamento 





zione 


{non salvò no, ma rovinò la Spagna ,. così rovine- 





rebbe pure il Governo italiano. Non è mai impu- 
nemente che una nazione viola lo Statuto in una 
disposizione appunto che risponde ai’ più incon- 
trastabili principii della giustizia. 

Rimane il terzo partito, quello che. ponemmo sem- 
pre a capo del nostro’ programma , che consiste 
nelle economie radicali , e nel promuovere l'au- 
‘mento dei prodotti delle imposte coll’accrescimento 
dell'attività e della ricchiezza nazionale. 

Quali e quante economie sieno possibili più volte 
accennammo e dimostrammo — e ripiglieremo tale 
dimostrazione appena venga pubblicato il bilancio 
del 1868, 

Dei modi di accrescere l'attività e la ‘prosperità 
Biù parecchi accennammo. 

L'effetto ‘morale e materiale stesso delle econu- 
mie, le provviste governativo esclusivamente all’in- 
terno,, una pronta @ radicale diminuzione delle ta- 
rilfe delle ferrovie per i viaggiatori e per le merci, 
il decentramento , la rimozione di ogni incaglio ed 
ostacolo al lavoro, la sicurezza pubblica ristorata 
‘è la deportazione, appartengono a quest'ordine 
di mezzi e di essi già tenemmo pure parecchie 
fiate discorso. 

Ma ciò non basta ancora. È necessario per risto- 
rare il bilancio: 4. nna buona, chiara, semplice e ce- 
lere amministrazione ; 2: [er ridestare l'attivi 
occorre sitemperaro il carattere tali 
strasî troppo aborrente dalle forti 
tenace negli utili Javori. 

Ed a queste due necessità d'ordine morale e ma- 
teriale provvede eMcicemente il riordinamento della 
pubblica amministrazione: che a_ proposito appunto 
della questione sulle pensioni noi domani verremo 
svilappando. 




















TTALIA 


Breseln, 9. — Un dispaccio telegrafico snnunzià 
cho il senatore Martinengo è morto di cholera. nella ‘sun 


possessione di Villachiara. 

Napoll, 8. — Leggiamo in quei giornali lè seguenti 
notizio di brigantaggio: 

Vella foresta di Sorraspina, provincia di Basilicata, 
presso alcuni ‘manutengoli, si è rinvenuta Ia'somma di 
più dî 3000 lire, armi, diversi oggetti d'oro, degli rologi o 
doî vestiti da brigante, I possessori di tato roba sono stati 
giò acrortati © passati al potere giudiziario. 

Un dispaccio da Potenza ci annunzia ch. una' piccola 
banda di sei briganti, era stata veduta. da pochi giorni 
sul monte. Miciglino, e che si spodirono' delle. truppe 
por inseguiela. In un combattimento chio ebbe luogo a- 











Si fermò un istante assorto in più profonda rifles 
sione. 

— Sì per mes ripetè egli. Il modo con. cui mi 
ha guardato, l'essermi venuto dietro di quella 
Guist... 

Fece un movimento quasi contralto, come di chi 
vede apparirsi alla mente un'idea oncora fuggitiva 
in cui si contiene la verità, e per. afferrarla fa un 
atto anche colle membra, come se ciò ne |' avesse 
da aiutare. 

— Ma la figura di quell'uomo io l’ho vista altra 
volta, in altri tempi, in altri luoghi... Dove? Dove? 

Si volse di scatto a Romualdo. 

— Sai tu s'egli sia piemontese quel' cotale? 

— Non so... ma probabilmente sì... anzi certo, 
perch: se fosse altrimenti, monna Ghita non avrebba 
taciuto la circostanza importante ch'egli parlasse in 
modo: diverso da noi. 

— lo in Piemonte è la prima volta che'ci vengo, 
Dunque se l'ho veduto... © più ci penso e più mi 
persuado che gli è così..... l'ho. veduto in altro 
paese... In Francis? No, non mi pare... In Roma! 

Ebbe come un lampo di visione nella memoria. 

— SI, in Roma... Aspetta ch'io riccolga le mie 
ideo. Un poliziotto!... Quel pane d'infamia si co- 
mincia a mangiarlo di buon'ofa , chi ha l'anima 
vile; ed in Roma ho avuto appunto di che spartire 
con quella scellerata Polizia:!. 

Mandò un gridolino, che soffocò tosto, di sorpress 
o di soddisfazione. 

— L'ho trovato!... Mi ricordo che il: Delegato di 
Polizia che procedette al'miò interrogatorio in Roma 
© mi tenas il lioguoggio più barboro © più minac- 


















vant'ieri, uno dei banditi fa ferito, indi arrestato. Gli al- 
tri presero la fig 

La banda di Cola Matteo riusel giovedì ‘torso ad im- 
padtonirsi nella masseria di Logano, provincia di Cam- 
pobatto, di tre individui, Michelangelo Casaneì, Paolo 
Doccia e Pasquale Ganeliti, e lì ha condotti con ‘sè. Ci- 
rabinieri, soldati e -guardio: nazionali sono stati imme- 
dintamente spediti per inseguirla. 

Sardegna, — I giornali giuntici dalla Sardegna ci 
dipingono con tetti colori le stato infelice dell'isola. 

Il povero manca di pane, e l'inverno si avvicina a 
gran passi: la sicurezza pubblica è seriamente minac- 
ciata dagli evasi dello carceri di Cagliari cho scorazzano 
per l'isola depredando ed uccidendo. 

Bando armate girano per lo provincie di Cagl 
Sasaari è specialmente noî monti di Laconi. 

1 Comuni aprono prestiti i quali non possono coprirsi 
per la triste condizione economica in ci si trovano i 
possidenti in seguito al flagello delle cavallette che deva- 
atarono la maggier parte dello campagne. 

Si ricorre ai mutui, e noi speriamo che le case barica- 
rie alle quali quei Comuni sì sono rirolte, non neghe- 
ranno {l loro concorso, 

Le autorità locali ‘si adoperano con’ ogni mezzo ondo 
evitare la tristi conseguenze della misoria in cui trovasi 
il popolo sardo. 

Tì Ministero diede ordinefagli uffi del Genio civile di 
‘seguire i lavori necessari alla manutenzione delle: opere 
giù costrutto. 

E questa fu una savis. misura, mentro la Sardegna 
abbisogna nel prossimo inverno di lavori, onde l'operaio 
non manthi di pine. 

Siamo certi che Governo, Municipi e privati, gareggie- 
ro e di zelo a prodi quella nobile isola. (Diritto). 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del I ottobre reca: 
{n regio decreto. dell'8 settembro, con il 
quale il comune di ‘Albaredo (Treviso), è autorizzato a 
trasferire in sede degli nffici comunali nella borgata di 
Sant'Andrea di Cavasagra, o ed asstimero d'ora jn poi 
Ja denominazione della borgata! stessa. 
2. Un regio decreto del 15 settembre, a te- 
nore del' quale è pubblicato ed avrà vigore nello provin- 
venete ed in quella di Mantova fl regolamento per 
l'esecuzione della leggo comunale e provinciale, 8 giugno 
1865, m. 5321 
9. Nomine e disposizioni relative ad im 
gati dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici. 
4. Una nerie di disponizioni nel personale 
aell'ondino giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


‘Istituto di commerelo, — Il signor Tous- 
‘saint, già noto a Torino, apre di nuovo il smo Istituto 
d'insegnamento commerciale, e quest'anno vi aggiunge Il 
corso di lingua inglese, nella. quale è maestro esimio. 

Le materie d'insegnamento sono lingua italiana, fran- 
— contabilità commerciale — tenuta dei 
istomi — calligrafia. 

Il successo ottenuto, dagli allievi del Toussaint: sono la 
migliore raccomandazione del sno istituto presso i nostri 
concittadini, dei quali vedremo volentieri molti dedicarsi, 
invece che agli Impieghi governativi, al commercio ed al- 
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cioso che seppe non aveva l'accento romano. Stem- 
mo in faccia l'uno all'altro; quasi mezz'ora, e î mici 
lineamenti dovettero imprimersi nella aua memoria 
come i sun si.stamparono nella mia... Quel Delegato, 
ne mettorei pegno la mono, è l’uomo di ieri sera. 

— Na allora, disse Romuoldo profondamente tnr- 
bato, egli conosce appuntino l'esser' tuo... 

— Non basta ch'egli Jo conosca, interruppe Mario 
vivamente: bisogna che lo provi. Per ciò non potrà 
allegare altro che la sua affermazione, Questa ba- 
‘sterà ed anche troppo, quando ron vi sia nissun 
argomento in contrario a mia difesa; ma se troviam 
modo — e bisogna cercarlo assolutamente — di re- 
care in appoggio della mia identità! innocente con 
Medoro Bigonci, qualche altra affermazione autore- 
vole, si metterà la decunzia del poliziotto in conto 
d'uno sbaglio dovuto ad una rassomiglianza, e il pe- 
ricolo potrà essere superato. 

— Dove trovare. quest’affermazione autorevole? 
Domandò Romualdo sempre turbato quel mede- 
simo. 

È Mario sempre calmo, con tutta: libertà di 
mente: 

— Cè qualcheduno che può procurarielo. A- 
spetto. 

‘Trasse di tasca un taccuino, Vi stracciò un foglio 
0 vi scrisse su poche parole colla matita. 

— Gli è certo, diss'egli poi, che adess'adiesso 
sarò arrestato in teatro, dove Ì birri già m'aspette- 
raono; appena ciò sia, tu corri dal dottor Quercia 
a casa sua, di cui ti serivo qui sopra l'indirizz 
viorragli l'accaduto senz'altro ed esponigli di che 














ha bisogno, Gli è quell'uomo, a eui vi ho detto iori 





sera che dovremo il concorso della plebe: egli può 
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A proposito delle Pensioni. 


La burocragia e gli. impiegati — Alcuni lexorano 
troppo, altri non lavorano — Gli Italiani non 
lavorano più a'cagione dei cattivi ordinamenti 
Messe Witure — I tre partili — Occorre 
semplificare l'amminiatrazione ‘e ridestare lat- 
tività personale. 


Or: son pochi) giorni, «riproducendo una corrispon- 
‘denza. dolla. Lombardia «sulle Pensioni di riposo, 
promettemmo: di ritormare ‘gu tale importante: argo- 
mento. 

Sclogliamo ‘oggi ‘a: promessa. 

Però non ‘è ‘senza titubanza che nol entriamo în 
tala spinosissimo, srgoménto , a ‘trattare il. quale 
‘mentre abbiamo d'uopo della più ‘ampia libertà di 
parola, dall'altro temiamo, di offendere. una classe 
rispettabilissima di cittadini. 

Epperciò noi. seatiamo necessità di dichiarare che 
quanto diremo contro.la burocrazia in. genere. non 
deve intendersi dover în alcana parte intaccare per- 
sonelmente:gli individuî. La burocrazia è una ‘cat- 
stiva conseguenza di un cattivo ordinamento; ‘ehiun- 
tque entri a farne parte deve per necessità sobirne, 
Ja insla influenza senza che in alcun modo se gliene 
possa far carico. E tanto più volentieri Giò dichia- 
riamo, in quanto che siamo legati. da lunga cara 
amicizia con parecchi egregi cittadini che, prestano 
l'opera.loro;allo. Stato, nei. quali non sappiamo se 
‘dobbiamo più ‘unorare ‘la specchiata ‘onestà , ovvero 
il robusto-ingegno, il ‘quale dopo tanti ‘anni di vita 
burocratica seppe ‘resistere alla: grave atmosfera e 
conservate la freschezza giovanile ; “quest’essi sono 
quelli però che più ‘amaramente | deplorano Ta tar- 
ili la- 
Vori, ‘e le pessinîe conseguenze del sistema attual 
ed è certo che per molti la attrazione dell'impiego 
fu fonesta assaî più che utile, poichè ove svessero 
dedicato la mente e l'opera loro all'agricoltura od 
‘allevinduetrie avrebbero ;:situramente provveduto as- 
meglio ‘ed‘al ‘loro iteresse: privato ed alla pub- 
‘blica ‘prosperità. 

È inoltre notissimo come meatre in molte ammi- 
‘histrazioni ‘n ‘numero sterminato di individui prende 
lo stipendio senza prestare quasi servizio alcuno, in 
molte ’aftre;, tenendo! l'impiegato avvinto dal legame 
‘della carriera intrapresa e dulla speranza della pen- 
sione loro sì richieda un lavoro, assai. maggiore che 
non port il Joro stipendio.  Gitiamo. fra, questi, ad 
esempio, ed impiegati delle ‘poste, ed ispettori di 
contribuzioni, dl! essenzialmente 'i giudici o, pretori 
di mandamento. Per tutti questi impiegati l'ordina- 

















‘mento che proporremo deve essere una riparazione 


‘non una minsictia. 

Resta, perciò inteso che combattendo Ja burocrazia 
noi combatleremo un'istituzione che per sua nature; 
per forza inesorabile della sun organizzazione dove 
produrre. le funeste conseguenze e le ingiustizia che 
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APPENDICE 
ILA PI_EBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SEGONDA 


I RICCHI 


CapitoLo XIX, — (Seguito) 


Mario, visto appena da lungi Romualdo, gli fece 
‘un conno imperéettibile: perchè lo seguitasse, e col 
passo! tranquillo ‘d'uno! che passeggia per’ suo diletto, 
cattibiato’Îl cammino, si avviò verso il mezzo della 
piazza ‘deserta di passeggeri, dove si rommontava 
la neve lie seguitava a floccare. 

Romualdo fu Jesto n raggiungerlo. 

— Qui, gli disse di subito Mario, con questo tem- 
paccio, saremo’ osservati di meno; e certo non ascol- 
tati da nessuno, quantunque ‘lì. presso’ (ed additava 
le torri scurè del palazzo: Madama) abbiamo Il covo 
della fiera delva della ‘Polizîà..... Selva 6 Benda | 
sono arrestati ‘e tu vieni per'avvisarmene. 





deplorismo qualunque ne sîeno gli individui’ chela 
compongano, della burocrazia potendosi dire come 
del Sanalo romano: senacores: boni vivi, senatus'ow- 
tem fara pezima. Se noi applicassimo i nostri ordi- 
namenti all'Inghilterra, alla Svizzera, ariche colà, in 
un termine più ‘0 ‘reno breve il disordine e la ci 





fusione succeddrebberò all'economia e. sempiicità, 
quantongue gli stessî individui che. ora colà ammi- 
nistrano, contiauassero a presiar l'opera loro. Poichè 
non crediamo .che gli Ltaliani sieno- per loro natura 
© par qualità di razza inferiori agli anglo-germanici 
nell'attività, nell'intelligenza ‘e' nel patriotismo; si 





bene ci pore (che ‘ora ‘sieno, per forza appunto; di 
‘ordinamenti insipienti ‘e corruttori, frutto dell'asso- 
lutismo; caduti ad un livello assaî più ‘basso di 
molte ‘altre. nazioni. Ma se roi applicheremo î det- 
tami della liberi e della giustizia ad ogui parte 
della macchina governativa, se nella nosira prostra- 
zione treveremo ancor tanto di coroggio da intro- 
dure senz'altro nella nostra amministrazione quegli 
ordinamenti che allrove producono incontestabil- 
mente buoni frutti, noi vedremo che gli Italiani del 
socolo xrx sorio degni figli di quelli del secilo xm 
e xiv che lasciarono così larghe e; profonde traccie 
della loro attività în ogni parte del mondo. Ma di 
queste glorie degli avi è meglio non parlare; imî- 
tiamoli: è questo il più degno omeggio che potre- 
ino dare alla loro, memor 

Premesse queste considerazioni,. con mincre titu- 
banza possiamo entrare nella importante. questione 
sollevata or nuovamente dalla Loméerdia. 

Il nostro confratello d'oltre Ticino dopo aver ae- 
cennato lo spaventevole aumento cha prendono le 
pensioni le quali; da sole ormai assorbono tutto il 
prodotto della tassa della ricchezza mobile, propone 
alcuni rimedi per porvi riparo. 

Questi rimedi sono ragionevoli invero, e'ben' ci 
dovremmo augurare che.prima. d'ora fossero. stati 
adottati, chè così qualche centinaio di più di mi- 
lioni starebbe opportunamente nelle. casse governa- 
live. Ma i temperomenti proposti sono però lungi dal 
bastare: nelle tristissime condizioni cui trovasi 
dotia la ‘nostra finanza, 

Le mezzo misure, i raltoppi, le riforino che, ora 
son tre anni, avrebbero largamente bastato a risto- 
rare le finanze, oggidi più non bastano. Al punto 
in coi siamo giunti non abbiamo più che questi tre 
partiti: 

@d accrescere di ‘450 milioni le’ imposte, 

O ridorre fa Rendita è le pensioni sul tesoro 
dello Stato, 

Ovvero infine. adoltare un sistema complesso; 
consistente in radicaliesime economie da un lato, e 
dalllto in ua ‘poteito impulso all'atività pezio- 
nale, 

Non occorre il diro’che tici respingiamo, come 
‘sempre respingemmo, i due primi partiti. 

‘Accrescere nello; stato attuale. dell'italia. le im- 
poste sarebbe follia, 

Nè la nazione potrebbe, uè vorrebbe sopporiarle. 
(-Quardate l’esempio stesso dell'oggi: all’empirico au- 


| ento fatto or. è poco dei diritti e tariffe in vari 
amidi finanza, che cosa succedette? 














Folè frenare un moto di sgomento. Ne sei sicuro? 
© Mario chinò il capo in segno affermativo. 

— Allora tatto è scoperto: continuò | Romualdo. 
Sono venuti a'caso nostra a fare !a. perquisizione 
cercando di te, ed hanno arrestato Maurilio. 

E qui di fretta, nelle. meno parole. che si poteva, 
ripetè all'amico quanto ora avvenalo e quanto per 
mezzo di Rosa ernsi appreso di poi dalle ciarle 
della portinsia, 

Îl cospiratore tacque un istante, quando Romualdo 
ebbe finito, aggrottando le sopracciglia nella con- 
tenzione del suo cervello. per. meditare, 

— Sono sospetti che sî hanno soltanto oppur 
delle prove a nostro danno? Dîss'egli di poi par- 
Iaîido solto voce , quantunque nella. vastità della 
piazza, in cui si trovavano i due amici, non ci fosse 
che un deserto dî neve. Voglio sperare che sieno 
sospetti soltanto , @d a noì che dobbiamo lot- 
tare, tocca il trovar modo da_distr Ragio 
niamo uo po'. Se prove realmente ci fossero., a- 
Vrebbero procéduto agli arresti în più larghe: pro- 
porzioni. Selva alla prima volta fu lasciato libero, e 
non fu preso che în casa Benda per un ayvenutovi 
episodio; Vamardi stesso non sarebbe. stato lasciato 
tranquillo. D'altronde si potrebbe supporre che la 
coagiura fosse da: qualche traditore svelata, alla Po- 
lizia ; ma come immaginare che fossero denunziati 
i nostri homi che ignorano tutti, fuorchè pochi dei 
cipi, fra cui impossibile uc tradimento ?... Sono le 
ciarle della portinaia a quella spia poliziesca di ieri 
sera che hanno data la sveglia. Ma come, a per 
qual caso quella spia si è ella cacciata. là dentra, 

lentemento a nostra intenzione , forse forse. più 























— Selva :e' Benda? Esclamò Romualdo che non 


specîaltnente per me? 


Succedette una notevole e costante diminuzione 
di prodotti. 

E così: di una nuova imposta: il risultato più certo 
sarebbe la spesa d'impianto gettata, ed un malcon- 
tenlo ed un'avversione irresistibile destate nelle 
popolazioni. 

Quanto ‘al secondo partito. ripetoremo' che quel 
‘Governo il quale mancasse allu fede pubblica sarebbe 

lirrevocabilmente perduto. Gome tale mancamento 
non ‘salvò no, ma rovinò la Spagna, così ro 
rebbe pure îl Governo italiano. Non è maî impu- 
nemente ‘che una nazione viola lo Statuto in una 
disposizione appunto che risponde ai più incon- 
trastabili principîi della giustizia. 

Rimane ‘il terzo partito, quello che ponemmo sem- 
Pre a ‘capo del noitro. programma, che consiste 
nelle: economie radicali | e nol promuovere l'au- 
mento dei. prodotti delle imposte coll'accrescimento 
dell'attività ‘e della ricchezza nazionale, 

Quali ‘© quante economie sieno possibili pià volto 
accennammo e dimostrammo — e ripiglieremo tale 
‘dimostrazione appena verga pubblicato il bilancio 
del 1808. 

Dei modì di accrescere l'attività o la prosperità 
giù parecchi accennammo.. 

L'effetto morale e materiale stesso delle econu- 
mie, le provviste governative esclusivamente all'in- 
terno, .tna ‘pronté © radicale: diminuzione delle ta- 
riffe delle ferrovie per. i viaggiatori e per le: merdi 
il decentramento , la rimozione di 0| incaglio ed 
osiacolo al lavoro, la sicurezza pubblica ristorata 
mereè la deporlazione, appartengono a quest'ordine 
di mezzi e di essi già tenemmo pure parecchie 
fiate discorso: 

‘Ma ciò. non basta ancora. È necessario; per risto- 
rare il bilancio: 4. ino' buona, chiara, semplice e ce- 
lere amministrazione ; 2. [er ridestare l'attività 
occorre \itemperare il carattere italiano che dimo- 
strasi troppo aborrente delle forlì iniziative e poco 
tenace negli utili lavori. 

Ed a queste due necessità d'oriline morale e ma- 
tériale. provvede efficacemente il riordinamento della 
pubblica amministrazione che. ‘a. proposito appunto 
della questione sulle. pensioni noi domani verremo 
sviluppando. 























TTALIA 

Breseln, 9. — Un dispaccio telegrafico ‘antiuneiò 
‘cho l'senatore Martinengo è morto di cholera nella son 
possessione di Villackiara. 
poli, 8. — Leggiamo in quei giornali lè seguenti 
notizie di brigantaggio: 

Nella foresta di Serraspina, provinola di Bauilicata, 
presso alcuni mauutengoli, si è rinvenuta Ja somma di 
più di 3000 lite, armi, diverni oggetti d'oro, degli orologi e 
dei vestiti da. brigante, I possessori di tale réba sono stati 
giù arrestati © passati al potere giudiziario, 

Un dispaccio da Potonza ci annunzia cho una piccola 
banda di sei briganti, era stata veduta da pochi giorni 
sul monte Micigliano, e che si epedirono delle truppe 
per inseguirla. Tu n combattimento che ebbe luogo a- 




















Si ferinò un istante assorto in più profonda rites- 
sione. 

— Sì per me: ripetà egli. Il modo con cui mi 
ha guardato,  l''essermi venuto dietro di quella 
guisa. 

Fece un, movimento: quasi contratto, come di chi 
vede apparirsi alla mente un'idea ancora fuggitiva 
in'cui si contiene la verità, «e. per, afferraria fa un 
alto anche colle membra, come:s8 ciò ne l'avesse 
da siutare. 

— Ma la figura di quell'uomo io l'ho vista _altra 
volta, in altri tempi, in altri; luoghi... Dove? Dove? 

Sì volse di scatto a Romualdo: 

— Sai tu s'egli sia. piemontese: quel cotale? 

— Non so... ma probabilmente sì... anzi certo, 
perchè se fosse altrimenti, monna Ghita non avrebbe 
taciuto la circostanza importante ch'egli parlasse in 
modo: diverso: da noi. 

— lo in Piemonte è la prima volta che'ci vengo. 
Dunque se l'ho veduto... @ più ci penso @ più mi 
persundo che gli'è\così..... l'ho veduto. în ‘altro 
paese:..'In Francia? No, non mî pare... In Roma? 

Ebbe come un lampo di visione nella ‘memori 

— Sì, în Roma... Aspetta ch'io raccolga) le mie 
idee. Un poliziotto!...' Quel'parie ‘d'infamia ‘si ‘cb- 
mincia.a mangiarlo di buow'ora , :chi Ha l'anima 
vile; éd in Roma ho avuto appunto, di' che spartire 
‘con ‘quella scellerata Polizia! © * 

Mandò un'gridolino, che solfocb' tosto, di sorpresa 
e di soddisfazione. 

— L'ho trovatol.... Mi ricordo che il: Delegato di 
polîzia chie-protedéute alia interrogatorio în Roma 
© mi tenne Îl linguaggio più burbero e più minac- 























Vani'ior, tino det'anditi fu ferito, indi arrestato. Gli al- 
tel presero ln fuga. 

Ta banda di Cola Matteo riusci giovetl scorso ad im- 
padronitsi nélla maîseria di Logano, provincia di Cam- 
‘pobusso, di tre individui, Michelangelo Cssanti, Paolo 
Doccia: e Pasqualo ‘Canelli, 6 Îì Ha condotti con nè, Ca- 
rabinieri, soldati e ‘Yardio ‘nazionali noto ‘stati imme- 
diatamento spediti per inkegirla? 

Sardegna. — I giornali gluntici dalla Sardegna ci 
dipîngorio con 'tetri. colori To stato infelice dellisola. 

TI povero fianca di ‘pand, ‘e Îluverno si avvicina n 
gran pasuî; ln sicaresza pubblica è seriamente minac- 
cinta dagli evasi delle carceri I° Cagliari cho scorazzano 
per l'isola dopredando ed uccidendo. 

Batde armato girano per lo provincie dî Cagliari e di 
Susanri e specialmente: nei monti di Laconi. 

I Comuni aprono prestiti i’quali non possono coni 
per la triste condizione economica in, cui si trovano i 
possidenti in seguito_al flagello delle cavallette che deva- 
atarono la maggier parte delle cimpagne. 

Si ricorre si mutui, o noî iperiamo che le case. butca- 
rie alle quali quel‘ Comuni si sono rivolte, non neghe- 
ranno il loro concorso. 

Le autorità locali si adoperano!con ogni mezzo onde 
evitare le tristi conseguenze, della miseria! in cui trorasi 
il popolo sardo. 

Il Ministero” diede ‘ordinelagli uffici del Genio civile di 
eseguira i lavori necessari alla manutenzione delle ‘opere 
giù costrutte. 
questa, fu una'savia. misura, mentre la Sarde; 
abbisogna: nel: prossimo inverno di lavori, onde l'oper 
non manehi di‘pane.. 

Siamo certi: che: Governo, Muni 
ranno di zelo apro di quella nobili 

















‘@ privati garoggie- 
inola. (Diritto). 








ATTI UFFICIALI 


Lia Gussetta Ufficiale del 9) ottobre reca: 





fm regiò decreto dell'8 settembre, con. il 
qualò il‘ comune’ di Albaredo (Treviso), è autorizzato a 
trnstorire! In sode degli uffici comunali nella borgata di 
ShntAndrea di Cavasagra, e ad assumere d'ora ‘in poi 
Ja denominazione della borgata stessa. 

2. Un regio deereto del ]5 settembre, a te 
‘nore del quale è pubblicato ed avrà vigore nelle prorin- 
cio venete ed in quella di Mantova il regolamento. per 
L'esecuzione della leggo comunale e provinciale, $ giugtio 
1885, n. 9921. 

1. Nomine e disposizioni relativo al impio: 
‘gati dipendenti dal Ministero déi lavori pubblici. 

4. Una serie di disponizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario, 


Cronaca Cittadina 


© Intituto di commerelo. — Jlsiguor Tous 
int, già noto a Torino, apre di nuovo fl suo Istituto 
legnamento commerciale, e quest'anino vi aggiunge il 
corso di lingua inglese, nella quale è maestro esimio. 

Le materie d'insegnamento nono ‘lingua italiana, fran- 
‘sèso ed ioglese — contabilità commerciale — tenuta dei 
libri in'ambi $ sintomi — calligrafia. 

Ti successo ottenuto; dagli ‘allievi. del Toustaint sono la 
migliore raccomandazione del. su istituto. presso i. nostri 
‘concittadini, deî quali vedremmo volentieri molti dedicarsi, 
invece chie agli ‘impieghi’ governativi, al' commercio ed ‘al 


























cioso che seppe mon aveva l'accento romano. Stem- 
mo in faccia l'uno all'altra quasi, mezz'ora, e i miei 
lineamenti dovettero imprimersi nella 3ua memoria 
come i suoi sì-stamparono nella mia... Quel Delegato, 
ne metterci pegno la mano, è l'uomo di ieri sera, 

— Ma allora, disse Romualdo profondamente tnr- 
ato, egli conosce appuntino l’esser tuo, 

— Non basta ch'egli lo. conosca; interruppe Mario 
vivamente: bisogna che.lo provi. Per ciò non potrà 
allegare altro che la sua allermazione, Questa ba- 
sterà ed anche troppo, quando non vi sia nissun 
argomento în contrario a mia difesa; ma ‘se troviam 
modo — e bisogna cercarlo’ assolutamente — di re- 
care in appoggio della mia identità. innocente con 
Medoro Bigonci. qualche altra affermazione autore- 
vole, si: metterà la desunzia del, poliziotto in conto 
d'uno sbaglio dovuto ad uria rassomiglianza, e il pe- 
ricolo polrà essere, superato. 

— Dove trovare quest'alfermaziono autorevole? 
Domandò' Romualdo sempre tarbato. quel mede- 
simo, 

E Mario sempre, calmo, con’ lulla liberi, di 
mente; 

— C'è qualcheduno clie. può procurariela. A- 
spetta, ; 

Trosse di lasca un'laccuino; vi stradciò n foglio 
@ vi scrisse su poche parole colla matita. 

— Gli è certo, diss'egli poi, che adess' adesso 
sirò arrestato in testro, dove i birri già m'aspettà- 
ranno; appena ciò sîa, tu corrì dal duttor | Quercia 
a casa sua, dî cui ti scrivo qui sopra l'indirizzo; 
norragli l'accaduto senz'altro ed esponigli di che si 
ha bisoguo. Gli è quell'uomo, a sui vi ho detto ieri 
‘sera che dovremo il concorso della plebe: ‘egli può 
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Tindnstria, da cai il nostro paese attendo il risorgimento 
economico. 

“Ln Gazzetta del popolo di questa mat- 
Una pubblica nina sottima lità di/soccorsi; per l'insurte 
2idiio romana, Ja quale ammonta a 1. 417 














Nota dei decessi avventità. ella città di Torino 
dal'9al'10\ ottobre 1867, 

Honey cav. Luigi, d'anni Torino, canonico — 
Camivosio Giovanni, ta. 56, di Torino, benestante — 
Bianco Teresa, nata’ Farinetto, id. 8, di Rivarolo, nt 
‘gunia — Forzano, Bartolomeo, id. 57, di | Mondorl, enc- 
chiero — Brussino Luigia, nata ;Maritano, id. wi, di Cu 
sniana — Rolandino Antonio, id. 00, di Torino, negoziante 
— Meinardì Teresa, nata Finale, jd. 75, di ‘Castagnole 
doîlo Tanzo — Rosso, Venanzio, id. 39, di Poeetto, fa 
Dricante di aceto - Pellegrini Domenico, id. 61, di Ri- 
Yalta Scrivia, carabiniere in ritiro — Vigliani Catterina, 

la, id, 48, ai Ponderano (Biella), portinai 
Gallo Luigia, id 89, di Cuorgnè, negoziante. — Marchi- 
sotto. Vittorio, id. 9, Torino — Nicolazzi Giuseppe,. id. 
0, di Paruzzaro, tintore — Gibello Giovanni, id. 27, di 
Sassi, lavandaio — Savio Giovanni, id. 79, di Bussolino, 
contadino — Più 2 minori d'anni 7. 























Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane del 9 alle 4 pomeridiane del 10 
ottobre 1807: 

Maschi 14; femmine  — Totalo 19. 

Ossercazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro. 

nomico di Torino a matri 276 sul Tieello del mare, 
10 ottobre. 
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Firenze, O ottobre, 

@ Dili tela: dei fagli d'oggi vedrete abbastanza 
che notizie positive e sigaificanti circa ‘î moti. del 
Pontificio non ve ne son. Confrontando le. infor- 
mazioni dei giornali. radicali con quelle, di cui pesso 
sugziara più sicuramente l'autenticità e che. proven: 
gono.da fonti meno interassate: e parziali ; mi rì5 
sulta che gl'insorti non ‘sono anicora radurati' în. 
corpi numorosi nè direttì ou grande insieme , né 
citi molta regolarità di comando. Ma è giù noq pi 
cola cosa’ che mabtenganò il campo su diversi punti, 
e che le troppe papaline non abbiano cttenuto nes- 
gun: siccessì decisivo. 

« Intiato. mi consta che il Governo, conceria le 
disposizioni militari collo trattative diplomatiche. af- 
fidate allo: svelto ei sagace ingegno. del .Nigra; per 
arrivare ad una risoluzione della quistione: romana, 
an po'meglio conforme agl'interessi ed alla dignità 
d'Italia che non sia stato l'equivoco. pasticcio che 
Pepoli 0 Minghetti ci regolareno nel 04. 

« La difcoltà seria e, da quel che mi \consla , 
sinora Insuperata sta tutta nel Zoma capitale. Il 
Nottazzi non sa come accordare le aspirazioni jla- 
linne pel pieo ed assoluto adempimento. del. voto 
del 61, colla ulima esigenza nella quale, la Fran- 
cia, quale rappresentante della. cattolicità, si è, rin- 
chiusa ed energicamente trincierata ,, per. impedire 
‘a che il Papa debba mutare di residenza , 0.se ri- 
mane in-Roma vi sia suddito, del Re d'Italia. 














x Per altra parte ìl Rattazzi non vorrebbe asso- 
litamente presentare (alla. nozione un nuovo equi- 
voco. L'unica transazione pratica che si sia sin qu 
proposta è quella che. accennate. nel vostro;foglio 
dî ieri! (martedì): mantenere il diritto d'Itolia a far 
di Roma la sua, capilole, ma non esercitorlo por 
ora 

«Dopo aver:avito una capilale provvisoria, una 
tapilale tappa, avremo una copitale a termine, La 
formola! del rermine, che sarebbe la morte del Papa 
regnante, benchè non .facile a redigersi decente» 
mento, uon è la. maggiore delle dificoltà che im- 
pediscano sinora l'ccettazione della transazione în 
discorso. 

« Ho tatto motivo, di credere che Je truppe ita- 
liane avranno ccchpato, ina larga porzione dell ter- 
ritorio tuttora pontificio, prima che la quistione di 
plomatico sia sciolta, — Se ciò avviene, è proba- 
bilissimo!che la direzione suprema: dell’ uperazione, 
ì militare che politica, sarà ‘aMdata. al goneralo La 
Marmora. Fino a stamane tuttavia la cosa non 
era definitivamente risoluta e si facevano delle pre- 
miro presso il Ministero perchè desse la preferenza 
al generale Gialdinî. Un conoscente di quest'ultimo 
mi ‘assicurava peraltro clic ‘egli non ne. volesse 
ncanco dir a parlare. 

« Tù presenza di eventualità così gravi, così pal- 
pitanti, direbbero i Francesi, intendete che la Com- 
missione. della riforma provinciale e comunale. abbia 
chiuso i suoi lavori di mossima e sî sin prorogata 
a novembre lasciando alla Sottocommissione l'arduo 
incarico di stendere gli articoli di una nuova legge, 
senzachè il pubblico se ne accorga nemmeno. 

«Del reslo se fossero esatte le notizie chie sgoccio- 
larono dî tanto in tonto delle risolazioni deliberato da 
quel consesso; la Solto-commissione non durerà poca 
fatica a cavorne în venti giorni uno schoma di legge 
chie il Ministero voglia far suo e che il Parlamento 
possa discutere. Un mio amico si è preso il gusto 
di tener mano mano una lista delle deliterazioni 
che, si attribuivano alla Commissione. Ma ritengo 
impossibile che. essa sia esatta perchè ve n'è una 
proprio barocche, e nell'insieme sono così 
@ contradilitorie da supporre un'assenza. to- 
lale di principii direttivi e di dottrina che non può 
essere in un'acculta d'uomini parlamentari. autore- 
voli come quelli, » 





























(Altra corrispondenza), 
Pirenge, 9 ottobre. 

# Girca il secondo arresto del generale Garibaldi, 
eccovi quanto mi perviene oggi a notizia. 

« Mentre il generale stava avvicinandosi al piro- 
scafo postale. della compagnia Rubaltino, onde re- 
carsi a Livorno, uno dei legni che stazionavano: in 
quei paraggi, per ben due volte fece foca contro 
la borca che lo portava verso il battello, delle quali 
la prima semplicemente a polvere, la seconda però 
a palla în lutta regole. 











e Non appena il presidente (del Consiglio venne a ! 





cognizione di tale fatto, ne fu indegnatissimo e tosto 
fatto; domandare: del Ministro della marina; generale 
Pescetto, lo incaricò di far sollecitamente appurare 
la verità delle ccse con invito, ove il fatto ri av- 
varasse, di procedere nel modo. il: più energico 


contro. il. comandante di quel legno, il quale è la 
Sesia, 

* Le nolizie che si hanno dell'insurrezione, sono 
oggi alquanto incerte; però non vi ha da dubitare 
Circa l’esito finale, il quale corrisponderà al certo 
ai voti ed alle aspirazioni nazionali. » 


La G. del Popolo di: Firenze del 9 ha di Orvieto 
în data del 7 una corrispondenza, la quale dopo 
avere raccontato il: combattimento di Bagnorea, ag- 
giunge: 








molto, è Vuole, es: 
al'ogaîi impaccio. 

— Sla bene: rispose Romualdo, riponendo ncci- 
ralamente in tn portafogli la cartolina datogli da 
Mario. 

— El ora, disse questi sorridendo, vado a farmi 
arrestare, 

Si (diresse 'di buon passo, traverso la piazza, ella 
volla del teatro, dove giuntovi appena, la suà pre- 
vistone fu pienamente’ effettuato. 

— Gli è Lei il sigaor Bigonci? Gli domandò un 
nomo d'ignobil sembiante. 

— Jo ju persona, 

— Si compiaccia venir con noi (erano in due) 
al Palazzo Madama, dove il signor Commissario lo 
aspetta. 

— Il signor Commissariu? Fsclamò' Mario con 
uno stupore che niun valente comico, avrebbe sa- 
put fiager di meglio. Non su che cosa abbia da 
fare con me il signor Commissario. 

"— La lo saprà, quandò gli sarà. venota di- 
nanzi, 

— tf giusto. Andiamo; pure; 

Ma qui il povero impresario, che era giù ja una 
maledetta bizza pel ritardo di Bigonci nel venire 
alle prove; l'impresario saltò in mezzo esterrefatto, 

— Come! Gridò egli. Me io conducete via.? E 
lo prove? S 

— Che cosa importa a. noi delle vostre prove? 
Gi fu dito ordine di portarlo dal Commissario ap- 
pera lo Irovassimo, & ce lo portiamo, 

— ia almanto lo si lascierà venir tosto a far 
queste beuelelle prove, senza cui non posso andar 
avanti. 


+ Non: dubito ch'egli ci trarrà 




















— Sì, bravo, contateci su: risposero i birri ri- 


dendo ironicamente, È’ Gi vorrà un poco prima che 
costui ne abbia gli occhi netti. 

— Oh povero me ! Esclamava l'impresario. Ma 
io sono un uomo rovivato...... To protesto. 

Gome è facile immaginare, tutte le esclamazioni 
e tutte le protesto del pover'uomo' non giovarono a 
nulla, e Medoro Bigonci fu tratto în arresi 

Mentre l'impresario si disperava dela 
nell'omozione che questo’ fatto aveva destato in 








mezzo a tutti gli artisti colà radunati, Romualdo si | 


accostò chelamente all'impresario medesitto e pre- 
solo ad un bracsio per chiomarne a sè l'attenzione, 
gli disse : 

— Sela un: po’ qua signor 

Romualdo , che. pochi anni addietro aveva dato 
fondo al'‘suo patrimonio scialandola. da giovane ele- 
gante, era sato frequentatore assiduo di spettnenli 
‘aconoscente; famigliarissimo dol mondo teatrale (* 

















1 volontari sì ritirarono sofia Castiglione in Teserina, 
© molti tornarono alle loro case per mancanza d'armi. 

Tn Aequapendento il giorno 6 entrarono nuovamento i 
volontari _i quali corro voce, ma aspetto mi sia confer: 
mata, cho sì battono nuoramento colle‘truppo pontifici 

Da persone meritevoli di piena fede a'presenti i tali 
fatti, si è notato cho nei corpi volontari manica l'unità 
dî comando, ‘© lo'armi sono appena bastanti per tinà 
‘metà dei giovani che da tutte le parti ‘icendono a pren: 
der parto all'azione. 

Oltre a cid i paesi dello Stato romano fino ad ora poco 
corrispondono al movimento; intendo parlato di: questi 
prossimi all nostro confine. 

È giunta anchè la notizia. cho Menotti Garibaldi sia 
‘catrato dalla parto di Terni con alcuno centinnin di vo- 
Îontari ben armati ed equipaggiati ; ma non garantisco 
l'esattezza di tale notizia. 

Grediamo interessante pubblicare lo, squareîo se- 
guente dell'articolo della. Nuova stampa. libera di 
Vieuna (organo di Beust) del quale ci diede avviso 
or son due giorni un telegramma: 

«La Convenzione di settembre non è necessario rivo- 
derla ora; la revisione è pronta. Tu Salisburgo il nostro 
Govorno ne veniva già informato. Esista fra i Gnbinetti 
di Parigi e Firenze un accordo cha modifica la Conen- 
zione di settembre. Al Gocerno staliano) viene (ricono 
aciuto il diritto di occupare l'intero Vertitorio pontifi- 
cio Roma sola eccettuata: Colla morte del presente 
Pupa (cecchio di 76. anni) cadrà anche questa limita 
Fione, e Roma. verrà proclamata definitivamente sede 
del Governo italiano è capitale. d’Italia, Il progettato 
piano. di. Garibaidi, la di Jui prigionia e la attuale. ri- 
comparsa di bande d'insorti nel territorio pontificio, tutto 
questo forma il preludio dell'intesa abolizione dell'ultimo 
timasuglio del potere temporale dal Papa. 





















Sîamo assicurati che ta sottuserizione allo. obbli- 
azioni dello Stato, che era stata fissata al 21 “6g; 
route, ‘è ‘stata ’sospesa a cagione degli avvenimenti 
politici e delle condizioni del credito pubblico, Però 
la vendita per asta pubblica dei benî ecelesisetivi 
incomincierà col giorno 6 corrente , ‘© la Panca 
nazionale, alla quale: si ‘aggiunsero altri stabilimenti 
di credito, essendosi intesa col Govorno pel com- 
pimento di quest'operazione finaoziaria, alionerà per 
conto dello Ststo le obbligazioni a seconda delle ri- 
‘chieste che riceverà dai capitalisti od acquisitori dei 
beni ecclesiastici. (Qpinione). 

Dal Commissariato generalo delle strade ferrate si 
pubblica la segugute notizia relativa al traforo delle 
‘Alpi: 

‘Avanzamonto della galleria ni di 
‘mese d'agosto 1867 Metri ‘7,609 52 

Id. nel mese di settombre » asma 
Metri 7,592 25 

218,290» 


Rimangono, a scavarsi al 1° ottobro 1817 M. 5,987 75 


ESTERO 


tra corrispondenza), 














Imbocchi a tutto il 





Tuinghesza della galleria 














8 ottobre. 
urrezione romana : ecco a, preoccupazione gene- 
rale, Si vede in essa non solo Ja lotta del diritto di na- 
zionalità contro il dispotismo sostenuto da gregari prez- 
solati, ma la lotta della civiltà moderna contro l'antica 
glia del potere temporale ; da questa insurrezione si at- 
tento la risoluzione dî complessi el importanti problemi 
socia. 

Si commenta assai vivamente n Parigi una frase di 
‘Antonelli , che Za guerra del Reno sarebbe. cominciata 
30 Tevere. Infatti porchè si tenie oggidì una guerra sul 
Rono? Per la preminenza acquistata dalla Prussia nella 
scorsa. compagna.  Stdowa ‘ha cambiato profondamente 
la situazione politica d'Evropa, Dall'indebolimento del- 
l'Austria, derivarono como effetti naturali l'unità d'Italia 











Ì 
tutta la stagione, che mi avrebbero alquanto rim- 
pannucciato. Ghel Non posso nemmanco, dar la rap- 
presentazione di domenica per la venuta della 
Gortett 

Si cacciò le mani ne' capelli come. chi è cascato 

în un abisso di desolazione, da cui non vede 
{ mezzo di uscire. 

— Dia retta:zgli disse Romualdo: forse c'è an 
cora va mezzo di scampo, 

— Sì? Esclamò il pover'uomo, S'Ella' mì proca- 
| rasse questo mezzo, sor avvocato, ni renderebbe un 
servizio de’ più fioriti che si possano. 

— Nicorra alla nobile Direzione dei (eatti, Sono 
tutti personaggi titolati è poienti che possono ctf. 
cacemente adoperarsi a far liberare Bigonci. 

— La dite bene, ci ho già pensato, ta Ella sa 
pure che il Commissario Tull, quando, ha qualcuno 
nelle unghie, a Jasciarlo. andare... Coverrébbe al- 





























© dell'Alemagoa per opera dolla Prussia. Questi duo gravi 
nesi messi sulla bilancia politica ‘spostarono l'equilibrio; 
© non è più la Francia arbitra dello sorti d'Europa, essa 
‘inizi abbisogna dell'alleanza italiana, per far: fronto alla 
Pros 
Ca talia La troppo patriottiémo perchè dimontici 
Toma, 1a ‘quale, segta il fine delli sva rivoluzione, ed n 
Jiion diritto si approfitta dello mutate relazioni europeo 
pér tompiero il programma (dl piobiscito. 
‘Antonelli dopo Sadowa compresa cho non poteva più 
contare’ sulla Francia per frenare la ritolazione italiana, 
anzi riputando inevitalllo un conflitto suî Rono, per cui 
la Francia avrebbe d'uopo d'essere spalloggziata dall'Ita- 
lia, provide che l'insurrezione nel Pontificò tion avrobbe 
tardnto ad approfittare dell'occasione. 
Infatti non è la Francia clie possa o voglia oggiùì di- 
turbare l'Italia con un secondo intervento, 
Notizie positive che.ricevo in questo momento da Biar- 
site, mi provano che la patra del Ministero fà. quella 
noltaato cho gli foco vedere In flotta a Tolone, pronta a 
inlparo; Quasta stessa' paura gli fece firoporre a Napo- 
leone III di modificare la Convenzione per toglier il Go- 
verno italiano dalla strana situazione; a cul quella 10 ri- 
dusse. 
Napoleone, che accarezza anzi l'Italia ia. questo mo- 
mento e:mon ha punto tenerezza per Roma în cui. vede, 
dopo l'esperienza di 17 annî, un nemico irroconcilabilo 
colla civiltà, ed un nemico delle istituzioni francesi, a- 
‘rebbe rifiutato di correggere la Convensione dicendo che 
egli non era interessato a regolare î rapporti dell'Italia, 
col papato: esser disposto a mantenere il non intervento. 
Nel 186K eosendovi soldati colla. bandiera francese: a 
Roma aveva per. questo fatto il diritto di pretendere 
certe guarentigie per non. sembrare. tradire il Papa 
maitendolo in mano della ricoluzione, ma ora dopo par- 
ci Ida Roma la bandiera francese non ha più verun 
obbligo verso il Papa, come nomine ha il Re di Prussia, 
nè la Regina d'Ingviterra. 
. Questo sarebbe davvero tin liiguaggio dignitoso e 

rettamente conforme al! diritto. pubblico ‘moderno. Vi 
ripeto che ho da ottima fonto queste notizié: he facciano 
[oro pro l'Italia ed il'suo Governo: 

Per combattere lo spauracchio d'un secondo intervento 
francese a Roma messo fuori dal partito: retriro i nostri 
giornali faono il conto» dei danni economici che la Fran- 
cia soffri dal primo o dei risultati politici e morali. che 
se no, otteanero, "Tutti conchiudono che Roma fu per Na: 
poléone un punto più nero che quello del Mostico, e che 
‘gli insuccessi furono più numorosi di quelli d'America, del 
Lussemburgo e di Sulisburgo. Riponi dunguo in pace ÎT- 
talia, chè i Francesi stessi la tutelano da questo pericolo. 

Le voci di crisi ministorialo contintano. Si commenta 
tina lettera: del principe Napolcone all'Imperatore raseto- 
mandandogli la paco a ogni costo, e chiedendogli l0 ri- 
formo liberali, cuî solo reputa atte a salvare la Francia 
da una crisi politica od economica. 

Il Governo. oscilla, sempre tra Lavalette o Drouyn; de 
Lhuys. Il primo, come vi ho già scritto, sigoifichorebbo 
pace colla Prussia e non intervento assoluto in Italia: 
per contro sorveglianza della Russia in Oriente. Il o- 
condo invece significherebbe: alleanza coll'Austria e Con- 
venzione del sottembre rigorésamente osservata in'Itali 
Sì crede chio il primo trionferi: fanto più dopo Îè ult 
mo notizie intorno ‘alle istanze cho ‘farebbe Ja Russia 
prosso Ja Turchia perchè coda Candia alla Grecit: istanza 
cho tutti sanno mirare all'invasione della Turchia dalla 
Russi i 

‘Ancora rina parola sulla questione [rumentaria a Pa- 
rigl o finisco. 


























TI prezzo dol pane si eleva ogni giorno. La riduzione 
| dî 25 milioni di numerario alla Badca di Parigi o l'nt- 
| mento di 62 milioni nel portafogli firono catsati dall'ac- 
* quisto di grano fatto all’estero. 
| 11 Governo si. preoccupa fortemente’ di questa. cris, 
tanto più cho so ne dà Ja causa a lui o sima quello ché 
avvenne altra volta, quando di una questione di pano st 
foce una questiono politica 0 fu rovesciato ll Gorerno, 
Questo ora si preoccupa tanto più. che'vorrebba. ra- 
dubar le Camero © far discutere il riordinamento! dell'e: 
soreito. Coma osnre chiedere un miliardo di lire ed ot- 
tocentomila uoinini al popolo quando è travagliato dalla 
fame, quando il commercio è aronto 1 produzione di 
iminu'scoî 
i _ 


s———______—_—_—___—=+-— 


cOso' a mio nome; e'se cit non' bastertì èrcora, al- 
lora, vedremo qual altra pedina sia il caso di 
muovere, 

Così fecero, La: Direzione: teatrale, composta a 
qibel tempo di titolati del più puro sangue aristo- 
eratico,, si commosse assai all'affermazione che, 

! mancando Bigonci, la rappresentazione dell'ultima 
| domenica ‘del carnovale ‘non avrebbe potuto aver 
luogo; e promise. pigliar: interesse per questa fic- 
cenda. Ad un punto Înterrogò, com'era naturale, so 
l’impresario conoscesse le. ragioni dell'arresto di 
quel cantante ,, € Romualdo senza esitare ripetè ciò 
che aveva già detto all'impresario, e poi con wita 
sicurezza. soggiunso: 

— Ma fo e qui l'impresario possiamo far fede 
chie questo è realmeute un mero errore materiale, 
ffiuo di quella straordinaria rassorriziianza, Gli & 
da cinque o sei anni (che noi conosciamo Bigonci; 


























l'impresario;non avevalo ancora:dimenticato e.volen- meio sapere clie. cosa fia ilato motvo all'arrestiti 0 sempre l'obibinmo conosciuto per artista: di canto 


tieri si rese al 
dagli altri. 

— Oh sor avvocato: cominciò senz'altro l'impre- 
sario colla, passione d'un uorio:che vede recarglisi 
un grave danno irreparabile; a me, le mi, toccano 
proprio. lutte!! Questa, le: dico, io, che..nvi. (rovina 
‘senz'altro, La stagione è giù andata fin adesso zop- 
picando, e quest'ultimo (colpo. mi, rovescia colle 
gambe in aria. Senza Bigonci io. nen. ho più uno 
speltacolo tollerabile da mettere in isceng, emi 
conviene chiudere il teatro. Sì figuri il wio danno! 
Ho l'ultimo, quartale: da pagare. In, quest'ultima;set 
timana di carevalo avrei fatto i migliori iatroili di 


10 di lui ,cappartandosi alquanto 





Vere, Contemporaneo. 


Bigonci. 
|. = Credo d'averto indovinato. Bigonci ha /Ia dis 
Grazia di somigliare moltissimo ad lin certo rivoly- 
zionario romano che è al bando di lutta le polizio, 
e lo si sorà scambiato per quello. fo li lio cono- 
sciuli ambedue, e davvero che c'è da sbagiiare. Se 
qualcheduno  testimoniasse di codesta g0%.. 
E l'impresario sollecito: * 
— Questo qualchedino piò essere Lei, 
— Molta volentieri; ma io essendo amico, di hi- 
gonci. e coabitando con esso lui, la mia parole. non 
può avere tutte quell'autorità che si vorrebbe quando 
non sia confermata da quella d'un altro, 








| — Seota, caro) avvocato, andiamo insieme della 
($) La avventure di Romualdo Îlo narrate nel Novet- -Difezione teatrale. Ella; che’ sa parlar meglio di tacoli nel testro 





me — un avvocato è fotto apposti — ospanga le 


,° 


della Direzione 


e sotto, il suo: nome, e no possiamo rispondere, 

— Gli è vero? Domaadò il presidente delta Di- 
rezione all' impresario, 
a Questi non osò negare, nà contraddire ,menoma- 


‘ nicole il suo compsgao; ma non sò, neppure dir 


franco di sì; curvà il capo in una mossa dubbia', 
che gli altri prasero, per. affermoliva. Il presidente 

è sobza ritardo vna;.lekora di 
ufficio al generale Barranchi | nella” quale,; appog= 
giandosi sulla (estimonianga dell'impresario, si negava 
l'identità dall'arrestato DI. rivoluzionario, Mario Ti- 
buralo & si faceva. un. pressaoio_ richiamo. per, da 
proata liberazione del baritono Bigonci, la. cui pre- 
sonza era necessaria al Buon andamgnip degli spot- 
SM 





















(antonia) Virronio Bangezio, 




















CORRIERE DEL MATTINO 


e n 
NOTIZIE DELL'INSURREZIONE RUMANA: 

Îl Comitato centrala di soccorso, pubblica: n se- 
condo bollettino del tenore seguente, in data del 9, 
da Firenze: p 

< Il Comitato, per: prorvadere a indeclinabili urgenze, 
ha contratto a contrae gravissimi: impegni. 

 Tavita. quindi i Comitati esistenti nello provincie n 
volero spodirgli To sonimo cho’ andranno raccogliendo. 

© Tutta la corrispondenza sarà all'indirizzo dol depu- 
tato Cairoli. 

+ Cassioro del Comitato d il deputato Crispi. 

«Alla insurrezione romana non. occorrono uomini, 1 
combattenti, che. già entrarono in azione, e quelli chie 
s'approstano a combattere, superano il bisoguo e î mezzi 
ell'inurrezione. 

« Nuovi fatti d'arme non ebbero: luogo. » 

Gli fa stisseguire. una seconda lista di soccorsi in 
cui si nota l'oblazione di lire 4000 del sig. Filippo 
Costa, emigrato romano. Così va fatto Se tulti 1 
doviziosi romani concorressero in). proporzione. .... 
Aoche-in questa seconda lista vi sono ‘lire 16550 
raccolte a Torino, i 

‘Soceorsi ‘sì raccolgono anehe. a. Milano, anche a 
Napoli: dova il bol primo giorno la solloscrizione 
olirapassò la somina di cinque mila lire. 

Di Givitavaschia scrivono pila Nazione 

« Sii Quella parte di torritorio ove scoppiò. l'insurro- 
sione, è ormai rivolta e concentrata tutta l'attenziona 
deli Governo! papale; il qualo da una sottimana. circa non 
fa altro che spedire truppe a quella volta. 

« “Zuavi, gendarmi © logionari' passano contintamente 
per Ciritavecchia in treni speciali; e proseguono per Vi- 


torto, ore dicesi: che il De'Curten voglia fare il quartier 
generale. i 


« La quaraigiono di Civitavecclita è assonto:: divisa fo 
pîccoli distaccamenti è andata ad occupate tutti i pacsi 
e villaggi circostanti ,, onde, roprimerg:ogni possibilo ri- 
‘ellione, sicchè qui on rimangono, ché‘poohi artiglieri, 
‘gendarmi, ed un piccolo drappello di Antiblotti:sufficiente 
‘Appena a guardare lo porte della cità. » 

Scrivono da Roma alla G. dî Milano ì seguenti 
ragguagli sul contegno degli insorti dopo la presa 
di Acquapendente: 

a Paulfoni della situazione, i liberali" si dettero ail ab- 
linssaro gli stemmi del Papa; recatisi prima al telegrafo, 
pai allo prigioni, (cd esaminati: i registri dei. detenuti, 
quattro soltanto ne liberarono, rinchiusi per. sospetti po 
litici (fra i quali una donna), lasciando. gli altri tutti re- 
‘aponsabili di: renti comuni; da non) 50) quall cassa. gover- 
nativa esigettoro i scudi e balocchi, scensandono ri 
‘nta in iscritto, e stretti da necessità; yolléro consegnati 
nloroi pochi cavalli dei, gendarmi, nl quali dottero ob- 
bligazioni di pagamento fra; due mesi, ‘alcune altre a 
lotta finita. Avvisati dell'vvicinarsi del'eolounello Axsa- 
ndsi alla testà di' molta trappa del Papa, aUbandonarono 
tranquillamente! a città 11 dì I ottobre, rinlegando verso 
le grotte di San Lorenzino, ove nel giorno segaento si 
battorouo con una colonna di zuavi, ella maòi det quali 
‘caddero; 27 prigionieri; Vedete che zoo fmparziale 6 ve- 
ritiero, differando dal nostro giornale. officiale, che. con 
‘qulla ‘lealtà sua propria dipinge gl'ifsorti' quali‘ nesas- 
ini Che în Acquapendente ‘aprirono le carceri ‘a tutti; e 
vi raliarono il danaro delle pubbliche’ casset (7) Sfido 1 
Rostra stampi clericalo a smentirmi. » 

Na la stampa romana, continuerà sempre a-con- 
tar le cose a'suo modo, e non risparmierà mai le 
accuse e anco le calunaîe egl'insorti., L'Osserva- 
fore Jomano, per. confermare sempre. più che l'in- 
surrezione è importata. dal. di fuori , st fi scrivere 
‘da Narni che'una banda niente meno, che di mille 












































individui si sta ordinando; im quella piccola città 
che conta poco più di tre mila abitanti e, notizia 
più pellegrina , che in quella Janda si, metteranno. 
— tiatitalimente Wal Governo italiano — non pochi 
La fiaba è così saporita che 
| fa sganascior’ dalle risa. Îl vero è che una banda 
‘numerosa sì trova in quelle Vicinanze, ma ella non 
sì È formata sul territorio. già italiano, bensì su 
quello, ancora pontificio ‘ed‘è composta d'insorti di 
quelle provin 

Il Giornale: di Roma (uticiali) è poi il più ameno 
di tutti, 

Esso stampa a' capo delle. ste colonne nel foglio 
del 9: 

* Non avenilo icri ricevuto; notizie, on fu natural: 
mente possibilo 31 pubblitarne. » 

(Che ingenuit! Esso, già è incapace. d'iuven- 
tarne), 

Riportiamo. ora quelle oggi perventiteci. 

< La tarda garibaldina (con cul presso Ischia è Va- 
lontano ebbe luogo l'conflitto; da noi, accennato; nel no- 
stro giornale. del 5 corr., sembra! cho abbia ricevuto un 
‘Gonsidererole rinforzo dalla vic 
l'interisione di fortifcarsi in Farnese. Una colonna di 
rmediatamonte spedita per operdre in 























+ Altro: colonne cono) state mandato in esplorazione 
verso Caprarola, Soriano 0 Bomarzo, dova circa 50 ga- 
ritaldini, nello ore 2: pom. del giorno 6, roquisirono dei 
viveri) tolsero al ministro del macinato il prodotto del 
dizio del corrente meso © quindi si ritirarono, Queste 
‘colonne, on sì sono incontrato con, veruna banda. 

* Néi luoghi vicini all'esurpata provincia di Sabina, 
diro i fatti di Moricono e Monte Libretti, non v'è più 
stato altro conflitto, Una banda di ‘garibaldini occupa 
vi-il‘Monto' Carpiguano, che è sul limito della frontiera 
dolla parto non usurpata dol mostro territorio, ed è a 
Vista del vicino posto piemontese, Easa sulle ore undici 
‘Antimeridiane di feri. mosse per. attaccare Nerola, ma al 
vedore ì zunvi scesi a combatterla rientrò talmante verso 
il limito suddetto, cho per. non porsi ‘a cimento di pas- 

rlo rimase impossibile di assalirla alle nostre treppe, 
1 cui slancio dovetto essero infrenato dai replicati co- 
mandi degli ufficiali (111). 

x La provincia di Viterbo il Aerritorio limitrofo alla 
Sùbina conservano, sempre una tranquillità, la; quale non 
‘vicne alterata che dallo, spavento doi luoghi aggrediti, e 
forma un: singolare contrasto. coll'agitazione che vi gi 
vorrebbe portar dal di fuori 

E dagliela: con questo di, Îuorî. Iatanto în Roma 
medesima (clie non è al' di fuori),.la situazione del 
Governo si fu ogni giorno più instabile e. perico- 
fante. Sulla -propria milizia esso non è sicuro com- 
piutamente di poter contare. L'altro: di uo ‘dragone 
fu incaricato di prevders È dispacci all'ufficio: del 
telegrafo) per ecarli in. segreteria! di Stato; il dra- 
gone sparì, @ i dispacci furono trovati il giorno 
di poi nella mangiatoia del ‘cavalli. Le, misure di 
polizin diventano, sempre più . vessatorie nella città: 
‘la sora i cittadini verigono fermati le. perquisiti per 
fo, vie. 

Îl'telegrafo: è in:gran lavoro colla Spagna: in due 
giorni nove. dispaicoi sono' venuti da Madrid, Sî 
‘maneggi- egli uni secondo. intervento? Il primo fu 
così profiuo e glorioso per'\ la) [Spagna I — E' pel 
Papato poi ?1 

I liberali di Boma'sono — a quanto si'annunzia — 
camipatti e concordi. 

a I diversi centri che sî @rano formati dopo.il ri- 
tiro della: Giunta, scrivesi, all'/4alia ai Nnpoli sì 


























son tutti fusi sotiò una direzione unica, e le'cose 








si dispongono în: modo. clie. all momento, decisivo | 
l'azione sarà conforme e simultanea nei diversi rioni 
della città, 

d Non possiamo stendere. sopra questo argo- 
‘mento, né accennare ad altri particolari che'potreli» 
Hero essere utili alla polizia romena. 

4 Busti ll sopere che a Rema è tutto pronto : © 
quando sarà venuto il momento, si agirà con pron- 
tezza © risoluzione. Questo è quello che risulta da 
nostre sicure informazioni. » 





Scrivono da Firenze alla ateo; 

«Il deputato Crispi, mi fa ‘assicarato, venne spe- 
dito a Caprara, sollecitato dal Presidente dei mini- 
Siri, onde adoperi la sua autorevole influenza sul- 
l'animo: del generale, Garibaldi. Credesi che i validi 
Aforzi di un ciltadino tanto benemerito e distinto 
varranno a produrre quella concordia che. è desi- 
qerata da tutti i buoni patrioti per il. bene del 
paese. 

« Continuano le dimissioni di uMciali romani  nel- 
l'eserdito nostro, i quali si recano, dietro l'esempio 
del maggiore Ghirelli, a ingrossare le file dell'insur- 
rezione, » 








La: Patria: di Napoli: dice che'a Narni, l'altima 
zione ‘sul territorio del Regno dalla parto. dell'Umbria, 








un grosso nerbo di truppe potrebbo essere trasportato a' 
Roma in duo ore. Quivi stesso; oltre l'armi, è giunto un 
reggimento di cavalleri 





La questione della crisi ministeriale a Parigi a- 
yrebbe approdato a buon fine col trionfo di Lava. 
lette sopra il bullicoso  Drouyn de Lhuys. Secondo 
una corrispondenza dell'/ndépendance delge, Lava- 
lette assumerebbe il portafogli degli esteri pubbli- 
cando nel Monifeur la seguente circolare che con- 
ferma: le;notizie dateci dal nostro. corrispondente di 
Parigi riguardo'all'itali 

@ Noî, direbbe il Ministro francese, non possiamo 
intervenire a Roma perchò la Prussia cHe ha degli 
impegni verso l’Italia, sarebbe obbligata sd una 
dimostrazione ‘ostile che ci avvolgerebbe in una 
Guerra non sclamente contro lè bande garibaldino, 
ina contro Îa nazione italiana tutta intiera,, so//evata 
‘@ difendere la. propria, dignità. L' Itelia è una 
‘grande: nogione a cui non: possiamo dettar ordini, » 

Benissimo; fortunata la Fran fortunata l'Italia 
© l'Europa so Napoleone inizierà siffatta liberale po- 
litica, 











Una corrispondenza. parigina dell'InQépendance Pelge 
‘confermando le intenzioni favorevoli dell'imperatoro verso 
TTialia: ed i suoi propositi di' non intorranir. punto nelle 
relazioni tra Roma e Firenze, ponendo il territorio pon- 
tificio in condizioni normali: come ogni ‘altro preso , af- 
forma: però chie niffatta politica, sarebbo subordinata al 
distaccamento dell'Italia dalla. Prissia 

Napoleone avrebbe detto : To non farà, tin passo verso 
PItalia, fine" questa. non ne abbia fatto; wno che Fat: 
lontani dalla Prussia. 

Napoleone ha dunque subotorato che le simpatie de- 
‘l'Italiani sono più per l'unità prussiana, che non' per la 
Francia che la contrasta. 

T’Italîa vorrà smettere questa leale politica di non 
Intervento per' servira chi Ia vuole ad ogni modo tonere 
sotto tutela ?. 


















NOTIZIE, SANITARIE 
Tovino, venerdì a mezaagiorno. 

Dal mezzodi di ieri a quello d'oggi xi ebbe in città an 
ca30, e due docessi, 

Nel borghi l caso e 2 decessi. 

Nel contado 2 casì e 1 deceaso. 

Totale complessivo casi f ‘e 8 decessi. 

Negli ospedali non venne ricoverato alcuno, ma morì 
‘un attaccato del giorno precedente. 

—_—___; 
DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefsai), 
Parigi, 9 ottobre (uolte — ritardato); 

II Bollettino del Moniteur du ‘Soir dice che. gli 
Ultimi avvenimenti dello. Stato romano hanno forti- 
ficato .ill Governo di Vittorio Eniinuele. Aggiunge 
che. Roma continua essere tranquilla e che nn ac- 
comodamento relativo al. riparto del' debito. pontifi= 
cio. fu regolato tra l'Ilalia è Roma. 

Il Temps dice che le voci di cambiamenti. mini= 
feriali sono quasi. cessate, 





Berlino, 9 ottobre. 

La Gazsetta: del -Nord, commentando i discorsi 
del pricipe Hohenlohe ; fa osservare il loro'carat- 
tere untidualista; dichiara che Ja Prussia: nulla farà 
per 'miodificare Ja risoluzione della ‘Baviera di ‘non 
intrara nella; Confoderaziane ‘del Nord; ma protesta 





‘accumulata una gran. quentità di :0agone co' quali |-S00lr0 l'asserzione del principe Hohenlohe, che. gli 


Siali del: Sud non debbano cercare l'isolamento, ma 
stringere rapporti più strelti colla Confederazione 
del Nord; soggiunge che ciascuno Stato deve essère 
libero:di prendere la decisione che) vorrà. 

La Gazzetta della Croce smentisce chie! gli agenti 
del Re d'annover protestarono. contro. l'accordo 
avvenuto fra Îl Re!e,il Governo di Prassi, —. 

La stesso giornale, parlando sull'instirrezione dello 
Stato pontificio, dice: Anche per le potenze non cat- 
toliche che henno sudditi cattolici la caduia del poter 
temporale. non è cosa indifferente. La sovranità item- 
porale. assicurò. finora l'indipendenza’ del Papa: se 
venisse a cadere, bisognerebbe cercare. altre: ga- 
ronzie. 





Vienna, D ottobre. 

Dalla \ Presse. — Un rescritto. imperiale indirizzato 
‘a Beust dice. che l'indirizzo dei vescovi detarminò 
l'imperatore di prendere una decisione definitiva 
circa l'aflare del’ Concordato , che sarà conosciuta 
‘all'arrivo dell'imperatore a Vienna, 

Ajay 9'ottobre. 

Il Governo ‘propose: di. modificare la legge ‘sulla 
milizia. Il massimo dell'esercito è fissato a 70 mila © 
uomini invece di 55 mila. 

Le leve annuo ‘da 41 mila saranno portate a 44 
Sono ‘acoresciute le restrizioni per l'esenzione. 
Firenze, 40 ottobre (notte; ritardato); 

La G. uficiale pubblica un; decreto che determina 
lie dal 28 ottobre, 16 sedi della Banca Nazionale 
del regno d'Italia ele sedi della Banca Nazionale 
toscana sono incaricate della vendita delle obbliga- 
zioni.al. portatore; create con decreto 8 settembre, 
dal 28 oltobre a tulto il è novembre. Il prezzo è 
fissato in'L.:78 per. ogni 400. di capitale: nominale 


col godimento dal 1° ottobre 1867, ili all’ 
delbiequisio. AVIO 


ll decreto. reca altre’ disposizioni per le.pro' 
sioni © pagamenti della successive: obbligazioni ecc. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, — 
Rizzom. Marco gerente, 











—  _ 


Notizie Commerciali |!is}jrt con 


» Pomi diterra , 045 id. 





micano, 9 ottobre. — Cereali. La situazione 
continua ad essere alquanto tesa. per tutti i | Pane 
grani. L'elevatezza relativa doi. corsi delle = 
altre piùzze, e la straordinaria fermezza del = 
doteuttori. locali nello asteriersi dal mercato, = 
rilucono a minime proporzioni } nostri affari 
in frumento, Le) 

© granotureo; pedissequo al grano prinel- 
palo, atimontò. di ‘iuora in questi ultimi 
mercati. 

In aumento fono, puro i risì, scarsi alla|; >— 
contemporaneo richieste del ‘consumo e del- Si 
l'esportazione. 








BORSA DI NAPOLI — 10 ottobre 1867, 


A 50 90, corso legale ». 
1a. $ p. 010 aporta a 82.50, chiusa n_8250, 
Bavca Nazionalo 1473.1475. 1 








MERCATO DI VERCELLI, Ja. ccian, A 1/8 00/0, — —.=| Negli altri valori non si conchiusero ope- 
Blottobres — Questi ultimi due mercati at| ‘ Fine:mero SN 
— |ghiudono con inovo aimento!nel riso; ed a Consolidati Inglesi — %112| Francia breve offerto a 109 ; chiesto 
MERCATO DI CUNEO. ‘quantunque la'piassa fosso più rifornita di | Fino:meso ===, Len: Londra a vista %7 di 
( Neitra corrispondenza )\"_, — | morca tuttavia fu tutto esitato, con qualche fan Mallano 6 0/0, — 40:80] mori 97/95 
ottobre. — Îl grano. turso tende fraziono d'aumento da venerdì î str: a 
Si Rs Luo Le commissioni di Genova non hanno me- Fiue, mese. = 45.80 


all'sumento od rise al ribuiso, To Yuakito 


al frumento acqulita’ sempre: più là vogà che | nomato per: nulla, quantunque i prezzi pre- 
esso debba aumentare , specialmente nell'in-‘| sentino un tazso alterato, — Si vede pochis- 
ione invernale, Il mercato) slmo:Bertone, c.le qualità, quantanqua quasi 
vana fu quello delle | tatto «scadenti, trovano: facilissimo colloca 
cautagno che altrepasiò! i 18 mila micià al | mento a prezzi a cui. vendevasi: il: nostrano 
"él primi mercati dell raccolto, 
Non è la prima volta cho “pressi {ropho 
apiati all'esordiro. della. campagna 
3600 dop.decal. Frumento 20% l'ettoitro | diano iu seguito: compromesso -il:suo; buon 





della 
più importante della setti 








prezzò medio di centesimi 95. 
Eccovi dunquo il solito latino delle vendite 
0 dei prezzi: 











1* qualità L. 0 48 ilchiloge. | |notrtole. 
idom n 048 id 
fs idom n 088 iù 
AS (bruno) x 0.87 id: 


presa) 
Banca, 





Pasto 1 qualità = 10 64 fd. VRiso mercantile 
Quidem n O 86. ià Ta, buono 
— ordinarie, 048 la. 1a: foretto 
— uso diGenora, 078 id. 14. bertone 
Carmedi vitello n 1923, jd Grano 
bue n 10 id Moliga 
rottama , 096 cid, Begala 


Olio d'oliva prima qualità lire 28 al miria, | Avena 
seconda’ qualità: lire 25/50; ovvero il prinio n 
lire 256 73, 0 il secondo n Uro 993 89 De 
È folitro prendendo per base. i° pero speciico 
Consolidati 6 010, ‘aperta a 50/75, ‘chiusa |' medio di 917 grammi per ogni litro d'ollo, 





0 ab 





L. 0:95 il mirlagr. | cile conservazione a quelle soferenti, per ci 
i prezzi non presentano apparentemente quel- 


Prezzi d'oggi. ai tenimenti. (mediazione com- 
acco, di: VAO litri im Diglietti di 





Parigi, 40 ottobre. 
Chiusura della Borsa. 
Fondi Francesi ® 0/0 


(Valori diversi). 
Arioni del Oredito riob,, Featiceso 
‘Azioni del Crodito mob. Italiano 
‘Axionî del Gredito mob: Spsgnuol 


Obbligazioni idem 





x La Rendita esordi ‘a 50/60 0 
600 7 Candpa n 678 cid. Le altre granaglie. non hanno variazione ‘o 


Il Prestito 18661 68 è 68 50. 


I da 90 franchi da SÌ 7% aume: 





2176. 

‘au Lu 49 — a €025] 1-Francia da 108 718 a 109 a vista, 
da n 60/50 a &I 7 | ‘Il Lonira da 27.25 n.27 90 a 8:m 
da , 4850 a 48.25|, Il Vionna da li n 214 2a 3 






9623 a 37.90 | Ala sera Rendita 50 50 per con: 











da x 30 — 8.38 — | mos. 

da ,,20.50 a:21 50} Ida 20 franchi erano sostenuti 
da n 91 — 29 —|n 8177 

da , 1050811 — 


(Vezvillo d'Italia); 


fanti © 





68/30)] mandato a 1517 ed offerte a 1522, 








7 | i vogliono @fprai ereuloî. 

















Borsa di Milano — 1' ottobre 1867, 


Lo Demaniali deboli da 987 n:185. 
Lo Obbligazioni meridionali 11% circa, 





La Rendita italiana si conttattdiper: con- ; 
‘00 mena de Co SO Se go 00, | Banca® Naz: 0. d. mic in c.0J6594 1500/1592 


Lo azioni della Barca Nazionale nogo- 
ziate. per contanti a_ lire. 159, ‘rimasero. do- 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINI 


La Rendita veniva vivamente chiosta a 50 
iù tardi si | 58, 60: è aî pagò perfino 50 68 con buona 
50/70, |tendenza. 

La: Banca rimase indecisa a 1525. 

Lo doman. i AIB, 

Il'prestito naz. id. a (68/96. 
La Bavca sconto noglotta. 
Oro fermo n 21 77. 








ntarono! a 





Camera di Commorelo ed Arti 
io (Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
11 ottobre 1867. — Fondi pubblidl. 
‘da/21/76 | Consolidato 019; Contratif del mattino în cont. 
BN 70 67 112 70,68 68/59 55 57 12 52 
112.70,,75. 65 80 7%5.65.(50 68/179), 50 85 
89 70,70 80,40. (5077 112, 

Corno logale 8065, 





segna fine 


1590 1128. 
Obi. Canali Cavone O: di m; in c.'A1. 
Porsada Li 20 d'ot6L. 31 SI a 9179, * 








10 ottobre. — Gli. affari restano 
XAflazione con tendenza ad tina calma 

1, a tre | maggiore: 

\\ pivanngoL, 10 ettobre.— Vendite! di’ co- 

2. |'ebut 19,000" batto. 

La chiusura del mercato fu ferma, 

Miadliog Orlesna 8 112 {d; Fair Dhollerab 











— 178] Rendita: corso legale:>ribabte 54 Farr Bengali ita. 
= —|\cenl.71j2 sulla borsa precedente. I ottobre. — Mercato calmo, 
3 gl ra chiusura della Borsa di ieri non corri: (Sola. 
Vittorio Emanuele — ‘50 A Li È 
5 T g00 | sposò alle speranze che ‘Taportura n Parigi 
AT iraio gar. Lombanio Vexato — 648 | eva fatto nascere. La'difîdenza è ormsi 
Sat: ARRE passata togli animi di tutti ed a scacciarnela | eimmna DI CORNIRCIO: ED ARTI DÌ TORNO, 


Condizione: pubblica delle Sete. 





2000 © » Barbaziaton n 17 55 (jd, | andamento per la repentina cossazione d'a | Obbligazioni ‘Austriache: 146% enna Li E .È | Bollettino ‘del ‘giorno 10 ottobre ‘4887. 
7001. <p (Bogala\. &x, 15:05 | ia. |Fart nol contel principali dl oonsuò, ‘e-mol Parigi) 10 (notte)... l'ieno orizzonte: eppure il rinlio trova una re. | Ortorimo (coll ‘14 peso 1121/95 
#00 -0x Meliga -“n5 016,50 .ia,, |ci sugnriamo cho le sithazione. si fucsia. niù |. Situarione: dela‘ Banca. — Aumento nel | sistobza noll'attuato situazione, basata il più | Tama Er: nn 
800 ia ia, | moderata por il bene ‘istesso; della nostra | portafoglio milioni: 9 41°, — Diminuzione | soveaté.su voci inconsitenti che si nano cor- | STEPA a n 8108 
1500» Mi [pe Di “ig [23 amaro 2505 el aicipazion 8, re 8 att coi not st dic, Re a Spinto 
1400. i ncho il grano ni'soptiene,, ma'osisto'aém- | nei biglietti 9 118;-uel tesoro 1 915, nei conti ‘nostri motcati at 9 davi vi 
Goo da, — |ipre wa poterlo aivario qllo. qualtià di feel partioalari 10.0 1) i Da SLI table pos (isa Pe 1259-97 





"ERRE 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n; 261. 




































































































rovvidenza, N. 19: — L'intero corso 
liceale è diviso fn duo ciasi + o scuole 
per gli alunni della. 2* gono aperte 
ain d'ora per quelli della 1° avranno 
isciplb ‘at d novembre. — Alla S* 
000 anche ammessi duoi gi 
yaoi che altrove avessero. compiuto 
11° anno liceale. 


Ammessione ai corsi aniversitarii. 


LICEO QUIRI sco si so 













Vittorio Emannele (ore8 iii) 
Gran coneerto vocalb è strumentale 
dato dallo sorelle © fratello Ferni. 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresentt: 
Guun o topi — Virginia. 

D'Angennes (ore $) — Gli allievi 
delta signora Malfatti. rappresen 
tano : to cugino. 

Alfieri (cre 8) — La drammatica 
Compagnia Nazionale. condotta, da 
A. Vernier rappresenta : Una fa- 
miglia clandestina. 

MBalbo (ora 8 112) — Compagnia 
Landini esporrà: Stenterello gar 
anede — Gli studenti. di Padova 

Serata t benboficio! della ‘prima 

‘attrice Ginlia Romei-Mancini, 


Gerbino: Compagnia Morelli 






Si annuncia l'apertura delle sciole 
nell'Istituto femminile Peverelli 
© Bacehtaloni. — Torino ; via 
Faluxzo, N; 20, 1381 


COPERTE PER CARTOLARI 


Grande assortimento a L. 4 25 

il mille, 6 por 10 mia L, 40, 
Presso 1 ig. G. Zachè tipografo; 

via dei Fior, casa Ormea, 80. |... 














DA VENDERE 


"Tre parapetti dell'altezza di 








pressa GE IE metri 3 per: 2,‘ grandî lastio di cri- 
S. Martiniano (ore 7 112) — |stallo con imboeRaggi, di soda ti 
“LPassassino finto donna: — Ballo | elegante costrazione ed atti a qua 





‘L'esposizione universale di Parigi. 
___——_—__= 


CALUSO (nel Canavese) 


COLLEGIO-CONVITTO 


Corso elementare ‘inferiore. e ‘nu 
periore. — Corso tecnico pareggiato 
Ai governativi. — Le tre prime classi 
ginnasiali. 

Pensione! * categoria L.. 35 mensili 

iù 0 

Ditigeral per_il programma al'ret- 

tore sacerdote Gioanei 4492 


Prosio, Il Padiglione di Giornali in 
Piuzzn Carignano, diretto da Comino 
Giuseppe , si fanno abbonamenti ‘e 
vendita del giornale Za Divina Com- 
media di Dante Alighieri, come pure 
TI Giornale Tustrato di Firenge: 


AIUNICIPIO di CASTEGLAMONTE 


lunque negozio, faceinta ed'im- 
segna simile, di metri 7 per 4, il 
tutto di noce verniciata ‘a spirito, 
Visibilo dal fabbricante da mobili 
Bauducco Francesco , vi 
Andrea Dotia, N. 8, casa Balegtreri. 
Il medesimo si obbliga’ nel caro 
di metterti a sito. dh16 


SI FAREBBE x. fe%e di 
mila , dando piona garanzia ipote- 
caria sopra una casa in Torino, libera 
atto di passività. c 
Recapito ‘notaio Zerboglio 
Vico “Terguato sso, Torino, "A418 


FELICE ROSSI 


























Avviso d'Asta. 


Alle ore 2 pomeridiane del 21 cor- 
tento ottobre in Castellamonte e 
nella sala municipale, avrà, luogo ‘la 
tendita all'asta pubblica dei duo s- 
ifixi propiii del Comune, il Marti- 
Retto (fucina dn ferro) ed annesso 
Basticanapa, ‘n brevo. distanza del 
‘prese, ani prezzo di-L. 8000, com- 
Rresi gli utensili; attrezzi ‘ed ' effetti 
Entrostanti stati peritati in L.5179 18. 

To soniioni, dalla, eplla sco 
visibili in tutti 1 giorni nella “segro- 
tria comunale, da 





Annunzia d'aver. ricorato dall'In- 
gliterra un grande trasporto di ca- 
valli da solla o da carrozza , fra i 
quali diverso pariglie. (uu 


AVVISO 











LIORO PRIVATO BRACCO 


via del Seminario, N. 2, piano 9°, 
in Torino: 
1 corsi regolari comincieranno 11.15 
ottobre’ prossimo. ; 
Lo ripetizioni per gli esami sup: 
plitivi dì licensa ebbero. principio 
‘lla metà: dî settomiire. 4178 


4 CAMERE qu attttare. al pre 


sénte, al primo piano, in Borgo Po, 
Viale Villa della Regina, N. Ì. 


FABBRICAZIONE oi CALZATURE VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 

della Società Anonima privilegiata 

con sede principale in Genova , via Carlo Felice, N. 49. 

Depo: ‘TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 

N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N, 49; NAPOLIIvia Toledo, N. 341 

Artle dl fanta: d'ogni genere. 4308 


TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


sortizionto di Bitoifo dl oghi genere per tappetida parimenti, De 
seend-lit, Carpet, Pansndore e 'T'appeti da tavola, Stoffe per 
mobili in cotene, lane ; seta ‘e misto. Mussole e Cortine d'ogni qualità 
tutto a prezzi modicissimi. 

Presso AVIGDOR e BASEVI, via Ospedale, N. $ accanto a vi 
Lagrange. — NZ. Si incaricano dolla fattura è metfitura dei tappeti. 





Si rammenta si sic. Avvocati, 
Notai, Caustdici e pubblici 
funzionari, che a irmici della 
vigente legge sul bollo, le note o sunt 
di qualunque natura da inserirsì fra 
gi Rd gini e gionale & ciò 

lestinato ; devbno essere redatti su 
carta bollata da lire TNA. 

Gli Editori del: giornale La Pro- 
vincia pertanto, attenendosi alla es: 
ponsabilità. loro attribuita dalla legge 
stessa e relativo regolamento, respin- 

ranno i manoicritti di carattere 
legale o giudiziario che non fossero 
redatti su carta col. bollo. suddetto 
di liro UNA. 
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DIREZIONE *DELDEMANIO"S DELLE TASSE. DI TORINO 
Avviso d'asta 


BENI DEMANIALI PROVENIENTI DALL' ASSE ECCLESIASTICO 
che si pongono ia vendita a senso de, dispo dell'art 7'della Legge 13 agosto 4867; N. 9848 








D Pubblico è arvisato che in ‘ésecuzione di delibergzioni in data È c'90 
agitembre o. e. 8.2 ottobre corrente: della, Comimiiiione Provinciale di sorve- 
glianza per l'amministrazione 0. vendita, dei Veni ecclesiastici pervenuti al 
Demanio, si protederà, alle oro 10 antimeridiane'del giorno 5 novembre 1867, 
su'una delle sale della Direzione Demanialo ; ‘Stabilità in ‘Torino , via Carlo 
Alberto, N. (6, p. &*, coll'assistenza. del Delegato della: Commissione suddetta, 
“@ per mezzo del Segretario infra sottoscritto, ai pubblici ‘ircanti per Ja 

delliltiva aggiudicazione in furore del miglibe offerente dei beni immobili 
qui ‘sotto’ descritti. 

















uu VGHIERI, ch sonia 


‘Arvivescorile di Torino, sullo stradalo tendente a Loyal, della quporficio di | Capeet Oo ee eo asta di 

ettari 13, 81, 25, castituonto il lotto 4/15) del terzo elenco pubblicato il 24 | fingere le funzioni di Rettore 

dilaasenza od impedimento, " 

one. pec_ gli lividi 

tutto indistintamente Je scuo, e la 

Ù ripetizione ‘ai convittori chè sono a 

altro cose mobili . >... + > + + << + « + n 272072 |Janniginbasiai, sono invitati di pre 

entre le loro domando ia bolo 

a = tan cogli opportuni recapiti al'Municipio 
Cascina in territorio di Torino detta Cascinotto a Po, nelle regiohi parti enni 

Lioaorario da stabili 

"oliti ui 

ha accesso dalla via laterale a sinistra dol Casotto delle Guardie Daziario, | vito, Medico, medicinali, bucato € 


Cascina ia territorio di Torino in regione Villaretto, giù del Seminario 





settembre 1807 
Prezzo estimativo bul quale si aprono gl'incanti L. 88,908 13 |ls congregazi 
Valore presuntivo/ delle scorto sito e morto e delle 





Loro sivoimò. 
Santi Bino 60 Evasio, Vanchiglia , Valdoeco e Verisio, già del Seminario | ©"t0 ! 


Arcivescovile di Torino, composta di fabbricato civile e rustico, al quale sì | nomina, ole 





lungo lo stradale tendento alla Vila detta la Regina; di tre'pexzo campo | soppressatura. 
e'tre pezze prato; della superficio di ettari 11, 67, 75, costituenti il lotto 
(/16 del terzo elenco. pubblicato 11 29 settembre 1807. 


Valore presunto delle cose mobili esistenti nel fondo.» "525 50 
LOTTO TERZO. 


il lotto 6/8 dell'elenco pubblicato il 18 settembre. 1867. 


Prezzo estimi 








LOTTO [quAnto. 
in mappa alla sex. 185, N. 199, di‘ettari 0, 05, 19; l'altra-in Val 8. Mar- | Vittoria, minore. {n 
tino, in mappa alla sez: 42% N. 1885, parto di ett, 1, 56, totalà ett. 9,19, 19. | Tanaliciata: del ‘uo 
Prezzo estimativo sul quale sî aprono gli incanti . Li 1,588 08 |Michelo re 
TI deposito da farsi per cauzione | dl 
concorrere all'asta © della somma in conto dollo speso 0'tasse di trapasso, 
di trascrizione ed iscriziono ipotecaria, è itabilito 











torzo possessore. 








Lel primo loto. . . . L 4587 50 venilita sul prezzo di L. 380 ed allo 
Pol secondo lotto > >. 7 4,089 88 tondizioni inserto. Del 
TIRINO D 0 (Gi OOO lina stampato 30 scorso settembro. 

Mi qua dona, i so Colla sentenza in detto. giudici 

Ciasclbia offerta fa aumento non potrà essere nibére di PRATI REG RAR apre 
Pel primo lotto... .... L 100 rizzata la vendita di dolto. stabile 
Pel econdo lotto: © (1. > 100 gp al Comu © azar 

a dichiaro puro aperto dl giutiio di 
Sl radiazione eu prezzo por Gui sarà 


l'Ufficio procedente una ricevuta del Ricavitore Demaniale in Torino , con- 
statante il deposito stabilito pel lotto”al cal acquisto aspirano. 

L'aggiudicazione anrà definitiva, e non saranno perciò ammessi suocessivi 
‘aumenti sul prezzo di essa. 





stare: alla cancelle 





condizioni contenute nel capitolato, di cai sarà cito a chiunque di prendere | del dando soditto, 


cognizione nell'Ufficio della Direzione Demaniale ‘di Torino, ove sono pure | “Pinerolo, 8 ottobre 1807. 
P. Glauda ‘2050. Darlesio p, 0. 


ostensibili gli estratti delle. Tabelle O, non cho i documenti relativi. 
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della | 4512 
‘candela vergine, © notto l'osservanza delle leggi in proposito vigent 





Dalla Direzione del Demanio e delle Tasse di Torino il 3 ettobre 1867. | 4427 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza di questo tribunale 
in data dell giorno d'oggi, ©- 
nianata nel giadicio, di ‘eubasta volon- 
taria promossa dali Mauro Martolo: 

nigi ‘© Giusop) 
sorella, siccome mino 
della loro madre Lucia Pesio vedova 
pre: | di ‘Martino Mauro, e ‘Matadalena 
Mauro altra. loro. sorella; maggiore 
di età, mavitata a Bartolomeo Mar- 
tita, tatti rosi 
ati 
fiuto 
lò stabile: infradesstitto, 
demaniali i 
3 o ali | stato estimato 1, £108, rimasto 
provenienti dall'Anso. Ecclesiastico, Sifeo di obici lvtadto, ale: 
Pa lenza delli 26 Juglio bltimio 
sno qualità di figlia. contro | IN un campo di ettari. 4, are! 24, |e‘siato posto nuovamente All'incante; 
ol ribaao dina, quinto; 

È prezzo #286 #0 "fu. venduto 
le di Torino, e costitrente il | alli Marchisio Gionnni Battista resi- 
lotto X 12 dell'elenco pubblicato i123 | dente'a Peveragno, éd Oliveri. Giu- 


PER LA DIREZIONE 
4120 Il segretario L. DANTO, È 








CONTRO-DIFFIDAMENTO, 4495 AVVISO D'ASTA meo, 


La sottoscritta che mai non ebbe | Il giorno 7 novembre prossimo alle 
a contrarro impegni n nome è a | ore 10 di mattina, nell'uficio di 
danno dei suoi genitori e che ha la [[tura di Carignato, tenuto ivi nella 
Solcienza. di avere  ognora aiutati | vià del Monte di Pietà, N. 5, coll'is: 
Ron può assolutamente sorpassare al | sistenza, del sindaco. localo e del ri: 
diffidamento N. 498% contenuto nel | cevitore del registro di: Carignano, si 








tini, da cui è asi 





Gassetta Piemontese num. 236-17-88 | definitiva aggiudicazione in favore del |. di ‘Bor 
‘anto corrente, esa controprotestare, | miglior offerente. di bi a 
‘Ommotte di qualiffcare  quell'atto 
omo si converrebbe, non consenten- 
olo i 
i stoî genitori, ma però non può tra- | cent. d4, situato sulle fini" di Ci 
Jasciare dal respingere lo ‘disdicovoli | Euano, proveniente dal seminari 
supposizioni che vi si contengono, e | cite 
cho Ja sottoscrittà tien per ferm 





‘ousistenti in duo lotti, cioè: 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
Prezzo estimativo sùl quale si aprono gli incanti . L. 29,768 34 (1* Pubbl.) 


All'adionza del tribunale civile di 
Pinerolo 87 prossimo novembre, ore 
Bosco in territorio di Torino, regione Prajnsso, detto di Superga ; già | uu pomer., avrà Iuogo sull'instanza 
dei PP. Missionari di Torino, della superficie di ‘ettari ‘8; 85, 98; costituente | del'wg. Giribaldi Lorenzo di Pinerolo 

Vinczio 0 ecs, dlberansnto 
i "ita perza alto sita sulle 
ivo ul quale si aprono gli ineaîti L. "8;054 17 | Abati Alpina: regione delle nseide 


‘del Catretuolo; ‘al mim. 27 della se- 
Due pezze bosco sui colli di Totino , l'una alla regione Majhero , | zione B, di are 26, contro Camusso 


mndre Camusso Qatterina qualo érode 
ente sulle fini di Pinc- 


‘immessi a |-xolo e contro Maccari Lorenzo reti: 
ene cado emere ammessi a l'lssie sull dui i Abbadia Alpino; 


Lo stabilo, predetto sarà posto in 





dotto siabilo venduto, 0 si nominò a 
Por)essere ammessi agli incanti, gli attendenti' dovranno presentare al: | giudico delegato ‘all'strazione. il si 

ludico avv. Giuseppe Doro, © 
si onditb al creditori inscritti di 





in 
lo loro domande di collocazione mo- 
tivato o ll documenti grostifiativi nel 
La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle | termino di giorni 30 dalla notificanza. 





a fratelli è 
in persona 





, * mella ‘lor 
‘gioroalo La Provincia N. 240 e nella | Nrocedorà al pubblici incanti. per'ia | qeuti a Dore 0 ‘di Giuseppe 





vedraò, 


‘ooeì sul 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto. dolli 6 corrente mese 
dell'uaciero Trona © sulla. richiesta 
della Francesca Rosto imogliò di Gio. 
Desiderio ‘Borgarino  dimorante _î 
questa città, con elezione di di 
Îio presso il! procuratore sottosi 
Via Corte T'Appollo; num. 19, piano 
nobile, ammessa al benefici del -po- 
veri por' decreto d luglio 1867, venne 
notificata al prodoito Gio. Dasiderio 
Borgarino giù. dimorante in Torino, 
ed'ora/di. domicilio; resitetiza e di 
mora ignoti, Ia sentenza resa, dal 
tritiunalo civile di questa, cità addi 
18. 7.bre ultimo scorso, colla quale 
si ‘feb luogo /alla separaisione: a fa- 
‘vore della Instante della dote © ra- 
gioni dotali dai. benî del! ‘marito cd 
‘niche da quelli sottoposti ad ipoteca 
pet garanzia di detta dote. colle 
"peso 1 carico del marito. 

’Potino, 10 ottobre 1867. 
4199 Rebuffatti sont. Crudo. 




























VENDITA VOLONTARIA. 
di stabili ai pubblici ‘incanti 
dietro aumento. di sesto. 


11 cancelliere della protura' d'Alba 
‘ipecialmente delagato fn noto che 
‘alle; ore 9 mattina dol 6 novembre 
1867 qel'ufico di pretura d'Alba, si 
procederà, col di lui ministero alla 
vendita ni pabblici. incanti dei se- 
puenti stabili di apettainza dell'inter 
letto. Boella Francesco; fù Tomaso, 
rappresentato dal di lui tutore Mucco 
Francesco ambo dimoranti a Nejve; 
Posti tutti sul territorio di detto 
luogo, al prezzo; di L 8540 compo 
















































sto, da Prandi Francesco fa Gionnni 


di Nejre. con atto ® corrento. mote, 
0 sotto l'osservanza delle altre: con: 
dizioni di‘ cui nel ‘bando fn data. di 
oggi visibile alla cancelleria di detta 
pretura nelle ore d'ufficio. 

1. Vigna e gerbido con pochi pini 
spara, Fogione Alicca, di aro ‘190 
circa. 











2. Bosco, regione Strada, di are 
18 circa. 

3. Vigna © gebido, region Mic, 
detta Campo dolle Bade, di are. d 
50, cita. 

È Campo :e bosco di pini detto 
Campetto, regione Micca, ed. anche 
al Gallo di are 70 circa. 

Vigna da separarsi da maggior 
pezza, regione Beraarda, di ‘are 19 
circa. 

È. Vigua, regione Bernarda, da se- 
pararai in giusta misura, di ‘ro 
circa, 

7 

















. Campo, regione al (Gallo, ore 
esisteva tina fornace da mattoni, di 
ace 90, 50, cia 

, Prato, campo e vigna compreso 
il piccolo stralcio di campo oltro il 
tivo, da separarsi da maggior pezza 
‘er'are 97. 

Alba, 5. ottobre 1867: 

Not. Benedetto Marono: cano: deleg. 
di ora 








ESTRATTO !DI BANDO 
(@* Pubbl) 
All'udienza delli' 12 prossimo ven- 


turo novembre, ore’ 10 antimeridiane, 
vanti il‘tribunalo civile @ correzio: 








hall ; A sttombre VIGO? d'asta di , lo, di Torino, ad instazza del signor 

rivelino meglio gli necordi e l'opera | 5ettembre 1867,, al prezzo d'asta di | soppe. residnte a Boves,-in. sociotà | 2A n ign 
L, 6702 17; È Giuseppe ‘fu Giacomo Antonio Do- 

di qualche caro parente di qualche i fra (loro, per. offerto.‘ prezzo. di | fiuto residente in Torino cod ole 


Ed in una cascina denominata | L. 4000. 





ito compatriota; uri 





chè la libera volontà dei suci amati | Tetti Ravel, in territorio di Vinbvo, | II termine utile per fare ‘al’ detto” 
‘genitori: perciò no ringrazia gli au | proveniente dal Capitolo. metropoli: | prezzo io aumento. del. vesto scade 
| nel giorno: 24. corfente ottob 


tori ed Îl consigliere. 
Torino, 10 ottobre 1807. 
1anG Bussi Vittoria. | LL ‘70,781 98. 


Per' estere ammesso 
ito ESTRATTO 
di scrittura pri 
AS imerciale: | 1 decima del prezzo! pel quale 
ostitizione ii tocietà, commerci. | 1 Simo del prezzo pe quae prin, 
Por gui gli etti di leggo î | 1 pagamento di dato de 
rende di pubblica ragione che con | chà il dopogito per le spese o parlo 
Scrittura ‘privata in data 1° ottobre | tasso di tapatto, di trascrizione è 
1867, tegiatrata li 9 ‘ottobre'1887, | d'iscrizione’ Iporetarta, calcolato ‘ape! 
con. 7 70, in fede Pivella, gi è | prossimativaimente in ‘L. 800, ‘dotrdi 
copchiusa una società fa momo col- | farei nella cassa, dé) ricovitora. del 
lettivo fra le signore Gaudi Luiia fa | registro di Carignano. 
Piutro e Bezzo Olimpia di Gioranniper | L'ngrttdicizioie sirà dedniliva, e 
l'esercizio di un negozio da modista. | not saranno mbniessì. succeteivi Qu. 
Detto negozio è sito. in ‘via (La- | menti sul prezeo-di nasa. 
‘range, num: %6, dove la società ayrà | . La vendita dei. beni sovra indicati. 
Car vigna ricuata. all'oseevaza dell 
Il fondo sociale colferto dallo as- | SONdizioni contenute | nel ‘capitolato, 
sotiato i: part eguali ‘ammonta a | do, Sue, 8g, soDiranilaliscanto 0. 
L. 1860, ciascuna delle socie pub fi | Hanno Prendere cognizione nell'ufiio, 
sr ame dll agio tie | ot Senire dol Pegi di Cage 
La tirata della società. è intesa | Ea, acatiti Rai 
pel cata dell società è Jen | fsb, nou i relati oboe! 
della serittura. Utr estratto cohforme | _ Gl'iucanti avranno Juogo a pubblica 
al prvezofa ssrgnio. ala car | cn l'inedito 
cotfria del tribunale i ui, sa 
di ‘questa cit tprr oisere registrato | | Pell'uttcio ll pretira di Cagli 
6 pubblicato :a'norma. delle vigenti RPS ABBI 


tano di Torino; di: ettari 91, are 61 
‘e costituente il' lotto X 9120" del sue: 








gli incanti, 































1); not 








Cola, 














L'uscibre pre 
‘ione Der 


10.1a 






Demat 


iù domi 
abaiohe ‘i 











sione Dora il 5 gi 
notificanza ha 














fera Per dotto ufitio di pretura <A 
‘Torino, 9 ottobro 1867. «Mi Giudice, 18, AVIS D'ENCUERE 
Taucia Gaudi 4i Dinitanto: rave, 
Olimpia Bezzo. tis Pubbl) 7 pai) 
ig Alano Il giorto 98 ‘corrente; -rofe!:8' jo. Sena 


meridiane, in Torino e. nell'uffisio dal 
cav, causidieo Machiorlottiy, {nm 








di Selo Giuseppe fa Stefano, cer. | E. 
cente outerin é@ albergo i Con: | Via Doragrossa, N. 18, piado (6, Al 
dor sotto lnsogna dalla ripa | nat, Hiatio Regione: coito 

i " î | con décrero del: tribimale <ditite di 
‘Il tribunalo civilo di Susa, £. £ di | Voghera; del 10.1uglio prossimo 
tribunale di cotimercio, con seDLENZA | suto,, progoderà,; tul'intanza. degli 
d'oggi ba dichiuato il fall'inesto di cav. racerdote D, Francesco 
detto Selvo Giuseppe, ordinò l'appo |‘Grail, liu vendita. aliVaganto dI ina | 

Sizione dei sigilli, nominò ‘a sindsoi |'plccola ‘asa di campignar cos Corri 

ri Quenda. Ferdi:|\annesso, della “superfici, com: 
ita in Condove o Boara | nleaso, di ara 3, 07, situata xui poll 

Tommaso, negsidante in Susa, e per | di Torino, valle'B. Martino, ibtinto, 

la nomina dei sindaci deaitivi:fseb | in mappa con parte! del nti 6 

‘nonizione ai creditori di comparire | 53, sezione 41% caduta nella ‘bucci 

‘avauti il sig, giudice delegato Carlo | siono di detto , Ciraasi sul pres 

Ugonino nella sala dei congressi ‘di | di stitna di L: "9900 = alle cone 

quanto tribuna ale oro 9 ma zioni di‘ cutln 'Handa delli 99 ge 
1'28 corrente meso, fembee pp, Ù 
Susa, 9 ottobre 1867, Torino, 4: ottobre 1867, 

Bertolo vicoscane. | {429 Not, Rognone. 





Bana]-oiv 





Appartenanit È MP 






edi dol ci 




















septembre deraii 









tion diù manifento, 








citato. elenco, nì prezzo ‘d'asta di | Designazione dello stabile venduto” 
pooto in territorio di Bovef: _.| 


O i Campo arativo. nella. regione San 
Gorramo gli attendenti comprovase | rrauro, territorio di Dore della ate 
Stato, a garanzia della. sua offerta, | Vecio Sato gi crea, corritol: 

8 ia coerenza. a ‘lerante e ‘glorio 
degli eredi di Mauro Martino, a 
ente delli’ Giacomo e Battista 
telli Cavallo, éd a notte del torrette 


(ra 


Cuneo, 9; ottobre 1867, 
G. Fistore cano: 





NOTIFICANZA: DI SENTENZA 

Ad instanza; del-sîg. 

Giuseppe residente in ‘questa! città 
retura della so: 

\oberti Giotnni, 
tifcato: a-tbraiii ‘dell'art. 

god di prog. civ al Gio, Batista 


Baldthoco' 


ha no- 
LL.-dol.. 





ci 
ra di 
denza ‘ov’dimiora ‘ itnoti; ln sentenza 
resa dal pretore della fuddbtta se- 





E 





''rorlno,' 10 ‘vttobro 1887, 
pA4R8. ot. Vincenzo Sach 





Bur: pourauites.do monsjgur ia 
Vendiani Tea Jeta:Paniaienn lalele 
Led Aoster'attta leù'la- Vanta può 
erlebares n par devant lo tri 

d'Anttesià Paudibuep du; 
15 novparo prochaio, dé iimsubley 





‘cal’ usi domidllig*d'‘Agisto, 

T,os sitio 1ntmebbon cosstetant 
[en vigneo, free ‘domini 
“exponfo-aux:ènohòres an:ò. 
10g:affres et conditions jnsérdes 
Te madifesto drdssé 





de déposer leura! tire 
mandea niotirées de collocatibn, dans 
le terme de 8) joure, dès la notifica 


Agiito, le f*" ogtobig P887, 


zione di domicilio presso il procura- 
tore Rosetto, si Lulo, piva: 

ta in odio, del signor Destelaaio 
Nicolo fa Gioanal ‘nato e residente 
dn Ala, stata mutoriiata coo sentenza 
Hi 2701 








17 agosto ultimo, registrati 
N; 9848, con L. 5, 30, ai patti ed 
alle condizioni di cni nel capitolato 
d'asta delli 19 settembre corrente, 
sottoscritto Perincioii vico-cancelliere; 
registtato con marca da bollo dî 
Li. 1, 10, fn 2 distinti lottl posti ul 
territorio di Ala di Stura, cioè: 

1* Un corpo di fabbrica di recento 
vostruziore, posto. nella regione del 
‘Villat, composto di stalla, cantina al 
piano’ terreno, di N. 4° camere nl 
primo piano, un fonile. superiormento 
opto a igolo, con annesso tn rio 
2 Sto deo Il opus, nl proggo di 








2 Uil pozza fato, fill re 
higione, del Villar ‘dotta -Plannvia di 
are 6, 58, per I. 67,. eccedonte 60 
volte il tributo prediale. 

“Mundando ‘al canceltiore’ tl tribu- 
‘ale di formare il bando nella cone 
formitd, ed' indicazione prescritte dal: 
l'art, 689 cod. proc: cit. ed eseguirsi 
lo notifcazioni, pubblicazioni ed in- 
sorizioni. del nuoro incdato, di cui 
ell'articolo: success 


‘Torino, 1° ottobre 1807, 
G. Bosonotti sost. Geninati.. 





(3 
, RINNOYAZIONE D'INCANTO 
(8* Pubbl) 


Inetante; Ameri - Gionnna fù Giu: 
aeppo residentea Pagnasco,all'adienza 
| el Hikunalo civile di, Mondas1, delli 
MEO ovambre iv ore 10 antineri- 
0, nà 'riniovato <Îlincanto' della 
Pezza alteno; regionie Tayerneia, posta 
nol luogo, di/Bagnazco, propria di C 
nova Giuseppe fu Giacomo dello stosro 
luogo, e di ‘cui al lotto settima del 
bando verialo del 11 
rimasto invenduto:al prexzo 
per mancanza di ‘oto, all'udienza 
delli £ scorso lugîo, tale stabile, viene 
gra posto in vetidltà, al prezzo di 
Li 100, ed alle: cositizioni ‘di cui in 
bando venale 18: cadente meno di sei- 
tembre, autentico Martelli vico-cano. 
Mondoy), 27 nottembra 1807. 


1987 Camillo Durando p.'c. 














Torino — Tip, @, Favale 0 Comp. 






































SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA PIEMONTESE delli 11 ottobre 1867 N. 243. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTE DI TORINO: 


‘Relazione sui risultati de'mercati dé bossoli nel 1807. 


Illmo Signor Ministro, 


‘Aicheia quest'anno, come già avventurosamente 
era avvenuto nel 1860, il raccolto sericò si pre- 
sentò considerevolmente ammigliorato non solo per 
Ja accresciuta quantità ma eziandio per le qualità 
della produzione è quindi pel maggior prezzo che 
ebbeai a ricavarne. 3 

Dalla tavola generale de' principali mercati dol 
Regio — Allegato A — pubblicate da questa 
Camera il 10 di questo mese; rilevasi essero la 
‘quantità di bozzali consegnati! al. pubblico peso 
salita a miriagrammi . . . . . . . 434242 
nel 1866 fu solo di ; ; 1/17‘ 3616 
epperciò obesi un aumento di . . . ‘783 
equivalente al 40,743 p. 0/0; % 

'l raccolto del 1856’ colla quantità di miria- 

rammi 961,063, risultante dalla tavola dei mercati 

i quell'anno già era riuscito più abbondante del 
raccolto del 4860 di miriagrammi 109,295,, cioè 
del 45,156 per cento, senza tener conto delle quar- 
tità che non poterono essere comprese. in quel 
bullettino generale ma cho furono poi enunciate 
nella fattano relazione. — 3 

‘Aggiunto quindi il maggior prodotto avutosi 
dal raccolto del 1860 sopra, quello del 1865. in 
miriagrammi 109,295 — ossia il 40,156 p. 0]0 
al maggior pro- 
dotto del 1867 
sopra quello del 
4866 in miriag, 
ne risulta un ao- 
crescimento di 
prodotto de' due 
ultimi raccolti So 
di miriagrammi 295,874 — ossia il 04,809 p.0{0. 

‘Al raccobto consegnato al peso pubblico e quindi 
constatato nei bollettini dei Ul mercati compresi 
nella tavola generale del 1867 in miriagr. 434,242 
vuolsi aggiungere per avoro un concetto 
più approssimativo della quantità della 
produzione 
— in primo luogo la merce presentatasi 
agli stessi mercati, ma uon dichiarata al 
peso pubblico il cui complesso fu notato 
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18,579 — ossia il 16,749 p. 010 














Doter essere: approssimativo di . . . 402057 
= in secondo logo la quantità ‘risul: 
tante dalle notificanze pervenute poste- 
riormente alla pubblicazione della tavolu 
generale, cioè: 

Da Bergamo . | |<... 24888 

Da Como i 13; 

Da Milano | | 11 4088 

Da Napoli » <<; ; > + 28,012 


Risulta così n miriagrnmmi . . 009,900 (1) 
il complesso della praduzione stata e 
sposta sui merenti o dichiarate in re- 
golari notifiche, al quale quantitativo 
se aggiungasi quello non comparso, ai 
mercati , od isfuggito alle notifiche re- 
golarmente richieste, 0. compreso in no: 
tifiche non pervenute a. questi uffici 
che credesi poter essere del terzo della 
quantità registrata, cioò all'incirca di 
iuiriagrammi » >»... 209123 
puossi calcolare essere stato quest'ulti- 
mo raccolto 'serico dell'Italia di miria- 
gramma e N TO) 

T mercati di cui‘si ebbero i bollettini furono 
in quest'anno in numero di DI, sette di più del- 
l’anno precedente , dei quali’ due si accrebbero 
nelle antiche provincie, due în Lombardia, quattro 
nell'Emilia, ma fuyvene uno. in meno nelle pro- 
vinoie meridionali. 

Non sì può e meno) di notare con compiacenza 
l'accrescimento 1 de' mercati sia perchè scorgesi 
come i vantaggi derivanti dalle vendite in pub- 
Blico concorso, estesamente, dimostrati nelle pre- 
sedenti relazioni | ciano sempre più apprezzati, 
cà anche perchò il moltiplicarsi. de' luoghi di 
spaccio indica ;l maggior bisogno che ne deriva 
dall'aumento istesso della produzione. Non deb: 
besi, tuttavia desistere dal ripetere vivi eccita» 
menti porchò sempre più si preferiscano alle 
vendite a domicilio quelle che si effettuano sulla 
psbblica piazza ‘fra l'emulativo concorso degli 
Acquisitori, la scelta della merce offerta dai ven- 
ditori, e la evidente dimostraziono pratica della 
più 0 meno buona riuscita degli ullevamenti e 
‘(quindi della preferenza n dursi alle sementi le 
più incolumi ‘e produttive. DR 

‘Mfine di conoscere in modo. più razionale la 
importanza de' mercati del 4887 è uopo appog- 
giare anche in ora le ulteriori considerazioni ai 
soli mercati. delle antiche provincio, perciocchè 
questi soltanto erano compresi nelle pubblica- 
zioni che precedettero le annessioni delle altre 
provindie italiane. = s: 

Dacchè il raccolto serico fu cotanto sminuito 

e. la invasione. dll'atrofia giù trascorsero un: 
ici anni, fu cioè il. 1857 il primo gono în cui 
si chbe a rientro i deplorovoli lltti del morbo 
distruggitore dei filugelli, ed il prodotto sui bol- 
Jettini dei meronti delle antiche provincie, fu in 
siftto periodo di tempo, annotato come cogue: 





nell’anno; 1857 © Miriagr, 220,885 
» 4858 ’ 159/706 
» 1859. » 405,820 
» 1860 w 209,901 
» 1861 ” 347,506 
» 1868 n 288/497 
» 4868 " 359/148 
è 4868 » 245,892 
» 1865 ù 198,368 
° » 1886 x 259,828 
» 1807 " 281175 
Z101,728 


La media del quantitativo registrato sui mer- 





(I) Now di eibe n questanio la notficania di Lucca perchè rica potè 
tuzone del pubblico mercato fetera del 
a in dsta LI giugno p. p.), a st ebbe 
estro In senso Il raccolto dichiarato 
di brzoli sntuali a libbre 100,69, cul prezzo: ammontb a forni 
218,011 9, calcolati corrispondere Gorla 8, soll 4 lla doppia dif. 0. 
Dalla nolifeasine di Bergamo risulia esserti constatato Il pro. 
‘ideguito in re fi 4,2, 69; per chilo. 
Da quella di Como Il prezzo. adeguato de bozzli annual fu ind 
cato n Le it 7, 48,3 per chilogramma. 
Da quell dl Alano M ha l'prcizo adeguato di ire latine 7, 53,7 
per chilogrammo. 
E dal bollettino gssrale dl Napoli Id L' BR por miregramin. 





‘quella di Padova 

















cati nei suddesignati undici anni si è di 
gramimi 0. Ra 
inferioro di i 1... 
al prodotto del 1807 che iu di miriag. 281,7 
cosicchè sulla media dell'undicennio. come sopra 
ricavatosi, il 1867 avrebbe im aumento corrispon- 
dente al 12,820 per 0g. 

Il'meno danneggiato fra i raccolti degli undici 
anni dacchè perdura l'atrofia si fu quello del 1869 
cho mandò ai mercati delle antiche Provincie 
bozzoli in quantità di Mir, 359,448 
nel 1867 se ne ebbe solo Wi 2841759 
‘e quindi la deficienza di n TROSÌ 
corrispondente al 20.284 per 010. 

‘All'incontro il raccolto più. danneggiato dalle 
‘stragi del morbo, che colpi i filugelli nei suao- 
‘ceumati. undici anni si fu quello del 1859, per cui 
i bollettini dei mercati segnarono il concorso ai 
mercati limitato a Mir. 105,820 
inferiore di n 175109 
‘al raccolto del 1807 /che ne ebbe» “281, 
eppezciò un'eccedenza corrispondente. nl 0546 

er 0fg. 

Pira i raccolto registrato sui bollettini del 1809, 

il meno danneggiato dall'atrofia in Mir. 359,446 

8 quello registrato sui bollettini 
i 
























del 1859, il più danneggiato, in» 405,820 
la differenza di n 817,089 
inferiore di "34 








‘alla cifra dei bollettini del 4807.» 981,759 
cosicchè il raccolto di quest’ultimo anno sarebbe 
riuscito superiore a cotale differenza del 12,115 





l'anno corrente e gli altri 


iù 0 meno damneg 
giati dall’atrofia, non sarà affatto inopportuno lo 
addivenire a simili confronti ai raccolti dello an- 
tiche Provincie apparenti dai bollettini pubblicati 
anteriormente alla fatale. invasione, cioè i bollet- 
tino del mercato del (805 che dà il quantitativo 


di Mir. 409,686 
e del 1840 che dà il quantit. di» 











338,022 

» 718900 

La cui media si ha in Mir. ITLISE 

superiore di » 89/305 
al raccolto denotato dal bollettino 

generalo del 1867 /in » 284,759 


Vieno per tal modo dimostrato come non 0- 
stante i già conseguiti ammiglioramenti, il raccolto 
attuale rimanga ancora indebolito) del 24,085 per 
cento, ed il prezzo che nel 1855 era rimasto ab- 
bassato ad una media che appena in alcuni mer- 
cati aveva raggiunto, 0 di poco oltrepassato le 
lito 45 per miriagramma; nel 1856 aveva di già 
raggiunto una media uguslo seppure non supe: 
riore a quella risultante dal bollettino generale 
del 1867 in L. 66,42, per cadun miriagramma, 
saperioro notevolmente a qualla avutasi i prezzi 
‘stati. consegnati sulla tavola generalo dei princi- 
pali mercati del 1866 in L, 43,07, 

So si volesse ricercare la cagione di codesta 
diversità di prezzi verificatasi. tra i mercati del 
4866 e quelli del 1867, non sarebbe forse agevole 
l'ascrivella a qualche positiva contingenzà, ma 
pruasto: ‘avrebbesi a ripeterla e dai considerevoli 

joneficii realizzati dai #ovdieri sulla produzione 
del 1866, e da fiduciosa spettazione di ulteriori 
elevatezzo nel corso dell yalore delle sete, 0 da 
poca sporanza di estesa riuscita del nuovo rac- 
tolto. Quindi niun conto tenuto dello stato di pa- 
talisi in cui versava il commercio americano per 
il corso forzoso cho colà mantenne sempre cari 
simo il prezzo dell'oro, locchè produr doveva quasi 
la n ne dello spaccio in quelle regioni di 
importante consumo, come avvenne per le spedi- 
‘zioni fattevi in gran copia dopo il raccolto del 
189, dalle quali sì ricavò appena la metà dol 
valore a cagione dellalterazione dei cambi a cui 
si dovette sottostare per procurarsi la trasmis- 
sione dei fondi in Europa, sulla presunzione che 
scarso sarebbe il racoclo, appoggiata all riuscita 

loco soddisfacente che si chbe dalle prime sementi 

ugelli precocemente ftt sehidere per prova, 
si aprirono i mercati di bozzoli del 4807 a prezzi 
corrispondenti n queli su cu in alora sostene- 
mai le sete. ” 

L'essurimento delle. provviste. provenienti dal 

recedente anno sia in sete greggio sia in sete 
e faceva desiderare l'arrivo del raccolto 
nello speranza che la nuova merce sarebbe ati: 
damente ricercata, ed il suo smercio ugualmente 

rolittevole come quello avutosi per le sete: del 
ES00O MA evto beato va leirtando possibile 
se non alle classi più agiate della. popolazione 
l'acquisto e l'uso dei tessuti serici, le poclio do- 
mande di merce pervenute dall'estero raggiravansi 
sullo qualità di ordine primario suscettiva di es- 
sere impiegate nelle fabbricho di tessuti di gran 
lio, lasciando cosi ronde consistenza ll od 
introdottasi fra lo donne delle classi meno ricche 
di vestira abiti formati di altro tele. Epperciò i 
primi pregi praticati por i prodotti vperiri 

cercati dalle primarie filande assicurarono ai pro: 
duttori discreti compensi, scapitandone i prodotti 
inferiori che rimasero poscia presso i flandieri 
quasi senza veruna ricerca, anche perchè molti 
torcitoi dovettero più tardi, a motivo della stra- 
Ordinaria siccità che loro faceva mancare la forza 
sotrico idraulica, sospendere il loro lavoro, co: 
sicchè le sete greggie comuni del nuovo raccolto 
subirono ben presto talo deprezzamento che rag 
giunse persino il ribasso dol 40 p. 0{0. ] 

Ta Lombardia provvista quasi dovunque di 
buone sementi di Alugelli del Giappone originarie, 
ebbe un raccolto più abbondante che non siasi 
ottenuto nelle altre provincie e potò attenersi a 

prezzi più miti, il che le giovò poi ad ottenere 
Tacile cd ancora vantaggioso collocamento delle 
suo sote particolarmente in Germania e sul Reno. 

Tn alte località. delle natiche provincie in spe: 
ci dove sì è yluo riporro troppa od nell 
‘Sementi del Giappone riprodotte, l'aspettazione 
‘ind delusa quasi intieramente, ed il costo dei 
bozroli dovette maggiormente sostenersi. Ne ay- 
venne che i consumatori furono poi costretti di ri 
Tercaro lo sete dove meno costavano, e dove po- 
ferono ottenere quelle facilitazioni che ne inizia- 
ono Îl ribasso dei prezzi cui non sembra essersi 
ancora giunto al termine. >. SE 

"rasi ‘aperto il raccolto ja modo da ispirare 
grave pochiorto sul definitivo esito, ma poscia 
indò riconoscendoti assai abbondante 'in Lombar- 
die, anclie perchè ivi più accurati sono in gene- 
Falò i metodi di allevamento dei bachi mentre 
nello antiche provincie lo belle apparenze mani- 


















































festatesi in ‘aprile svanirono per le contrarietà 
aîmosiriche sorvenuto in. maggio e moltissimi 
allevamenti andarono a male. Nell'alto Piemonte il 
sita dll ogatazine e quindi degli llramenti 
salvò da quelle daonose iniluenze il raccolto, che 
Tiuscito colà di assai più abbondante, potè ‘es- 
Sor sia a pre iù discreti, ritenta massimo 
la suporiore qualità della produzione di montagna. 
— Futonsi. notevoli differenze nei prezzi eziandio 
in ragione della varietà dei bozzoli prodotti da 
diverso razzo di Alogelli 

pd Bons gili delle uz. provenienti dalla 
Qorsica, dal Fortogallo, ed Alcune poche eziandio 
dall'Alta Macedonin e dai Monti Carpazi o da 
‘altre località non ancora infette dall'atrofia, 
ure lè poclie nostrane conservato tutto: 
fumi ‘in considerazione della migliore e 7 
bondante loro rendita in seta, ottennero prezzi 
superiori non meno del 40. per 00 ai prezzi 
attribuiti si bozsoli verdì dello razze Giapponesi 
pereh questa produzione va inolire sogpota 
incile deperimento, e se Ìn seta non me viene 
tratta con sollecitudine perde non poco della. p 
mitiva sua forza ed elasticità, inoltre rondesi nn: 
che ‘inferiore per la graduazione dei colori ese 
sendochè, se nella trattura non si cura con at- 
tenzione l'assortimento ela scelta, il non appieno 
uniforme colorito traspare ancora dopo la tribu 
Sono poi di valore inferiore ancora i borzoli 
bianchi dello Fazzo. Giapponesi pella poca loro 
rendita în Gela. I verdi qusutunuo più appro. 
Fabiano sottoposti Naglisrmmie aero i 
trimento cagionato dalle macchie ferruginoe che 
rapportano dagli allevamenti , e che cotanto i 
fluiscono nella trattura; Su questo difetto as 
dannoso già videsi aftalto opportunamente ‘po 
tate le investigazioni della scienza (1). 

Delle diversità ‘di prezzo rilevate. sui’ mercati 
tira i contratti dei prodotti do' filugelli giappon 
6 quelli di altre razzo si sarebbo da alcuno chie- 


































sto, si tenesse conto sui bollettini giornalieri. Nou 
si è creduto potersi adottare cotale distinzione 
‘nel laconismo a cui debbe essere informata simile 
pubblicazione, poichè se il prodotto di una razza 





vale di più di quello di un'altra la distinzione gi 
trovasi Ira le colonne che distinguono le quali 
tutto nelle tre principali categorie indicate: da 
usi 0 dai bisogni del commercio, lo catogorie cioè 
dei bozzoli enper omuni e degli inferiori 
So ai adottasso Tn designazione. dell'origino dello 
razze in allora perchè dovrebbe essere la distin- 
zione fissata per le sole produzioni delle ‘razze 
giapponesi, © non per quelle delle razze. corse, 
portoghesi, msendoni, srizzere, indigene cdi tute 
le ‘altre di cho può provvederci ln attività della 
speculazione ? Per.tal modo invece di un bollet- 
tino, di una mercuriale, quando anche fosse pos- 
sibile, locchè non è, il ricavare sempre cotali n 
zioni, si formorebbe una descrizione utile ‘so si 
vuole allo statista, ma non adatta allo scopo cui 
tende la pronta pubblicazione de'risultati com- 
‘merciali di ciascun mercato, 
Per conoscere a quali razzo si dovesse’ attri- 
buixe la, produzione che prevalse. © predominò in 
quest'anno, se 10 chiesero speciali nozioni alle au- 
torità che presiedono alla direzione dei mercati, 
& più chiara dimostrazione olassifienti  regional- 
mente in apposita tavola — allegato B — e dai 
scontri sollecitamente pervenuti verrebbe risultare 
come infra la riuscita delle varie specie dei sementi 
d'onde vennero gli allevamenti di questo uno 
"Nelle antiche Provineto 
Il mercato di Alba fu alimentato per tre deci- 
mi da bozzoli provertienti da semi della Corsica, 
per cinque decimi du bozzoli verdi del seme gia; 
posso, © por gli altri duo, decimi da botaoli 
fianchi del Giappone e da altro diverse qualità, 
fra cui parecchi di alleramenti assai bene riusciti 
sui semi di Macedonia e del Portogallo: 

Il mercato di Alessandria ebbe buoni risultati 
specialmente dalle sementi di l'ortogallo e di 
Vorsica, e tanto cotali razze come quelle del Ginp- 
pone originario riuscirono  bane lì dove non le 
‘cero difetto le cure assidue ed intelligenti. 

Il mercato d'Asti è stato per la massima parte 
fornito di bozzoli delle sementi di Corsica, delle 
quali non ostanto lo incontrate contrarietà atmo- 
sferiche, si potò asserire essersi. ricavato in mn0- 
dia per ogni oncia (grammi 90) il prodotto di 
miriagramma 3 50 di bozzoli, che nelle cspe- 
ricueo fatto da vari filandieri danno in seta roc 
dita soddisfacente sia per: quantità, si 
larità ed elasti del filo serico. 

Il Mercato di Bra ebbe a constatare cho i somi 
originarii del Giappone furono, quelli che diedero 
i qui diftorni!il inigliori rianieito: 

il Mercato di Carmagnola dimostrò, come colà 
le Quae ‘che diedero un buon risultato siano 

quelle delle sementi originarie del Giappono e 

lella Corsica, Le altre qualità variarono con di- 
verso gradazioni anche secondo ln diversa malora 
di allevamento, 

Il raccolto vi fu medio. 

Il Mercato di Ceva fu alimentato principalmente 
da bozzoli verdi e bianchi delle razze originarie 
del Giappone che în quei dintorni ebbero la mi- 
gliore riuscita. Delle riprodotte giapponesi alcune 

oche riuscirono bene assai, ma in medin esse ion 

ledero so non il prodotto del terzo di quanto ne si 
ebbe dalle originarie. Fu assai appagante il pro- 
dotto avutosi dai semi della Corsica ; infelice quello 
deisemi del Portogallo sia riprodotta originari 

NI Mercato di inrso nuovamente. constatò la 
Ibiona riuscita colà del seme nostrano. I tre quarti 
del prodotto posatovì furono di prima qualità e 
quasi esclusivamente di semo ch giù ptrebesi 
Chiamare liceo, cioè prosentento 0 per prima 

per soconda mano dalle preparazioni di fuella, 
mora Negri (di Occhieppo Superiore) di cui già 
Sbbesi a fare commendovole menzione nolle rela: 
zioni dei due ultimi anni scorsi. 

“%l mercato di Novara fu alimentato per la parto 
più importante da bozzoli prodotti da semi delle 
tazze giapponesi, originati o di prima riproduzione, 
oltro ad ina, quantità. nou. ssi considerevole 
(unix. 500 su 24065, registrati sul bollettino gene 
tale) della specie del Portogallo e della Corsica. 

Ti mercato di Pinerolo se non altatto fu corta 
mente per Ja massima parte alimentato da filu 
goll'ati de semeoriginario cel Gisppon ci pro: 

usso cospiona, quantità de bozzoli verdi di buona 
qualità, essendo andate perduto tutte le partito che 
sì volle tenere in numero assai Filerane di altre 
qualità compresevi le riproduzioni del Giappone. 














































































1) emorta dl Prot. O. 1 erre aserita negli Ati ult Società 
Italiana dl Scienzo Narirall, Vol. %, Milano, tip. Bermardoni. 











1) mercato, di Itacconigi fu alimentato dai pro- 
dotti della razza di filugelli. del: Giappone origi- 
pari a bozzolo verde, quella a bozzolo, bianco 
non co cattiva prova; le altre razzo fallirono in 
‘le molte partite! di bozzoli. color 
di prima qualità che figurarono 
Su questo mercato. vi perventioro. dalle Langhe 
(Circondario d'Alba) o dall'Astigiana. 

_Il mercato di Salo (T'ortona) registrò mir. 3960 
di bozzoli bianchi e verdi prodotti da 78 chilogr. 
circa: di seme del Giappone it paxte originario ed 
în pate riprodotto — ‘mir, 80 di bozzoli giellî 
avatisi. da ettogrammi 14 di seme del Portogallo 
gp poic0 di bozli gialli prodotti n ettogr. 18 
di semi della razza di Corsica. 

IL mercato: di Saluzzo Îu alimentato e maggior- 
‘monte sostenuto dai bozzoli specialmente di color 
verde do' ilugelli di razza giapponese. Vi furono 
bonsì vario partite: anche bene riuscito di. hozzoli 

rorlotti dalle razze della Corsica Orientale, e del 
Portogallo, ma il loro quantitativo non tenne che 
fenuissima proporzione contro quello delle razze 
dol Giappono, seme originario, perchè il seme 
prodotto in generale non ebbe esito fortunato. 

TI meronto di Savigliano registrò ‘risultati. pro- 

più che da tutt'altri dai semi originarii del 
Giappone, da cui, venne si; può dire quasi esclu- 
sivamente alimentato. La prima riproduzione; dei 
semi giapponesi ebbe in generale'un esito. înfe- 
lice in quelle località; mon (così la seconda; ri- 
produzione. La razza del Portogallo. diede risul- 
tati non molto favorevoli ‘inquanto al: prodotto, 
ima soddisfacente ini quanto; alla qualità. Compar- 
vero pure aloune partite/di bozzoli di razza corsa, 
le quali, benchè in piccolo numero relativamente a 
quelle di razza del Giappone per la eccellenza del 
lorp prodotto vi costituirono i prezzi più elevati. 

Il mercato di ‘ortona ebbe î migliorie più ab- 
bondanti prodotti: 1" dalla, razza originaria giap- 
ponese (color. verde); 2" dalla. razza giapponese 
di prima riproduzione (olor vordo); da quella 
della Corsica. pure originaria (gialla); 4° dalla 
bianca nostrani. di cui poche furono le partito; La 
Specie olie abb la preminenza per quantità si fu la 
giapponose. Vennero tentati in quelle località; ma 
con esito non troppo felice, gli allevamenti de'bachi 
dello sementi del'Portogallo e dei monti Carpazi 

Il mercato di Vigevano da due sole qualità di 
semente, lo giapponosi verde e bianca , ebbo. în 
quest'anno la soddisfazione di vedere accontentati 
i coltivatori dei filugelli di quel territorio con un 
più clie discreto raccolto. Si. presentarono anche 
piccole partite di lozzoli gialli provenienti da se- 
uni della Corsica, qualità veramente helle e supe- 

i allo altro, ma crano scarse. 
Il niercato di Voghera chhe il 
soli dli razzo diverse; cioè dello razze del Giap- 
fono (bianca & vardo), della Corsica (gialla), del 

Portogallo, della Macedonia (mista color giallo e 
bianco) , del Caucaso 6 della Iumenia. Fra titte 
le razze quelle che hanno maggiormente dato ali- 
mento al mercato sono lo giapponesi (verde € 
bianca) su cui gli eduentori di bachi avendo fatto 
non inutile studio per eliminare le macchie. fer- 
tuginoso avevano ottenute le qualità verdi tanto 
originarie che di prima o seconda riproduzione 
assai migliori, bon conformate e quindi conve- 
nientemento apprezzate. 

Tn Lombardia: 

La Camera di Commercio di Milo così di- 
stingue le varietà di seme de' bachi messe in edu- 
cazione in quella provincia. — Per quasi due terzi 
del quantitativo allevato ,, fu di prima” riprodu- 
zione (oltre a partito insignificanti di seconda’ e 
terza) di origine giapponcse, în massima parte 
a bozzolo vorde, tiescito goneralmente buono, va- 
lutandosene il prodotto da chil. 15 a 20 l'ancia 
milanese, di gràmmi 27 di semi. 

Per un terzo abbondanto provenna da semente 
origiuaria giapponese riuscita benissimo, essendo 
stafo in media _il prodotto di ogni cartone. di 
chil. 20 a 90 di buoni bozzoli iu massima parte 
aminali; citaudosi anche vario. partite con pro- 
dotto «da Chi. 40 a 50 per cartone. Calcolasi 
che un quarto soltanto dei cartoni originari pro- 
dissero bozzoli bianchi, e tre quarti verdi. I car- 
toni originari diedero un po' prù di doppioni che 
non lo sementi riprodotte; Le razzo bivoltine fu- 
rono coltivate su. piccolissima scala e riuscirono 
bene, ma poco convennero agli eduentori pel! basso 
valore del prodotto, — Fallirono quasi intiera- 
monte i pochi tentativi di scelimazione di bachi 
è bozzolo giallo tanto di razzo lovantine, come di 
‘quelle del Nord-Clina. Solo citasi qualche felice 
osito ayutosi dai semi di Corsica e di Portogallo. 

era di Commercio di Cremona ralle- 
ed a bon giusto, motivo che il raccolto 
in quella provincia sia risultato, so non ottimo, 
al certo  soddisfacentissimo; e quale da una lunga 
serie d'anni non venno mat fatto di raggiungere 
in conseguenza della deplorabilo malattia che vi 
afilisse pertinacomente: ed affligge tuttora le razze 
déî bachi, nota come l’esito soddisfacento della 
puoduzione di quest'anno siu dovuto fuor d'ogni 
ibbio all'esserdì la gran maggioranza dei colti- 
‘tori attenuta al some di originaria importa- 
zione dal Giappone, potondosi assotire, senza ti- 
more di errare, che il seme indigeno o ripro- 
dotto iu quest'anno rimase approssimativamente 
nella ragione appena di un quasto, se non forse 
di un quinto; della complessita quantità del se- 
mo su cui si fecero colù gli allevamenti. 

La Camera di Commercio di Lodi osserva 
Che la quantità del seme posto ad incuba: 
nel suo territorio giurisdizionale si calcola a 2 
dell'ordinaria quantità; tuttavia il. ricolto può 
divsi che superi del 30 per 100 quello, del 18 
Ghe la qualità del ‘some preferito fu il giappo 
nese color verde; da non molti fu educato 3 se- 
ino originario, dall maggior parte il riprodotto. 
da pochissimi il baco di razza bianca giapponese 
siccome troppo, delicata © di difficile acclima- 
zione, —- Che Ì cartoni. origiuari anno dato da 
902 50 chil. di bozzoli in molta parte doppi; 
taluni anche macchiati, quindi meno facili alla 
Wacinella della Matrice; la trattura ha però fatto 
conslatare un prodotto serico che supera di 3{16 
quello del 1865. Del discreto raccolto di questo 
‘anno si enunciaio poi le principali cagioni riposte 
Nell'auticidata incabozione; ele moderata: quan: 

ità di semo posta in incubazione ai cui alleva- 
menti si potò attendere con maggior agio e dili- 
geuza; nell'alimento cresciuto sano e gagliardo 
da stigione asciutta e ventilata; nella tempera: 
tira elevata in cui si tennero le bigattate e gli 
ambienti dei coloni, 

La Camera di Commercio di Pavia osposte con 


una: chiarezza che comprora ly sua perizia, le con- 
















































neorso dî boz- 

























































































































































dizioni ira oli Hrovossi colì il raccato serico di 
‘quest'anno, confermandosi: coti compincenzai nella 
speranza di veder ritornato quanto prima all an- 
tica. preferenza le sementi. de' filugelli di Brianza, 
dichiara che in base alle praticate indagini sì può 
ritenere: 1° che il quantitativo del seme fore- 
‘lieto. tanto \originario1ghe di' riproduzione 'colai 
Adopsrato nell'alleramento del. 1867, fu di. chilog. 
4400, mentrel'indigeno fu appena di chilog. 460; 
2e/chet ln media" ordinaria di 85. chilog: di boe! 
oli per ogni 30 grammi di séme fu in quest'anno 
olirepaato, perché molta grosso partite di e: 
noli diedero fino 65. chilogr. di prodotto ; 5° che 
sulla base di 100 chilogr. di foglia. per ‘ogni 30 
grammi di seme, il consumo, della, foglia impie- 
fata, in questa provincia, fa di 4,620,000; quintali 

Nell'Emit 

La Camera di Commercio di Parma, appena 
potè avere mezzo di formarsi un criterio sul ri- 
sultato che in quella località avesse a conside 
rarsi come definitivo sul ricolto della corrente an- 
nata,scriveva le notizie eeguonti — Seme nostrano 
@ Fossombrone, prodotto in hozzoli per 213 per- 
‘uto — Semo di Macedonia, prodotto per it por: 
duto — Seme giapponese, sta originario, sia ri 
prodotto, in generale il prodotto è stato completo, 
Principalmente quello di bozzoli di colore zolfino! 

La Camera di Commercio di Reggionell'Emilia 
annunziò che bellissime partite di gallette verdi 
di cartoni originari del Giappone ‘hanno animato 
‘quel’ mercato perchè vendute con molto favore e 
preferite ale ginoponsi bianclo — Cho anche la 
verdi riprodotte hanno dato soddisfacente risul- 
fato; all'incontro. le 'galletto bianche riprodotte 
ebbero nessunissimo esito — Che sì sono notate 
bellissime partite di razza rosea indigena da di- 
versi anni non più ottenuta. — E che notaronsi 
pure discreti e buoni risultati di sementa di Ma- 
cedonia incrociata colla nostrana, ì di cui hoz- 
Zali poco diferiscono dagli indigeni tanto pregiati 
dai filandieri. 

La Camera di Commercio di Forlì significava 
chie lo specie dei bozzoli venduti su quel mercato 
furono la giapponese, la macedone; la indigena e 
la razza dei Monti Carpazi — Che quest'ultima lia 
fatto vedere un meschino raccolto stante. la pochis- 
sima quantità che se n'è presentata al mercato, 
mentre la giapponese, che' primeggia su tutte, ha 





































tati tanto: in. quella e bo 

nella, parte superiore del suo territorio, 
lor successo si ottenne nella parte inferioro, ed, 

ottimo :poi nella bassa Romay 

toghesc: sperimentata qua. e) 

successi, come lodesole pure è 











stri sericoltori a coltiv 





dei bozzoli da cuî chi 




















La terza. qualit 


abbe soltanto du 
dei. semi indigeni che com 
tità migliorato di molta da quello dell'anno pre- 
cedente, ed il prodotto dei semi giapponesi in 
piccola ‘parte; coltivati. con vario successo. 








indigena, 6 la macedone dal 50 per 00. 
l Municipio di Faenza vltara che'i 
alli diedero. infelici 

chi quanto 

forese. Mi- 


vi. La qualità Por- 
ha, dato lodevoli 
uscito l'esito; della 
ili esperimenti praticati. in piccola 
ociate (nostrano e. giappo- 
dotti in incoraggiare 1 no- 
‘arle più estesamente. 
10 partecipava che le speoie 
ba alimento quel meroato fu- 
tono la giapponese, la macedone, e la nostrana. 
Dal seme giapponese si ebbo la' migliore 0 ila 
maggior quantità di bozzoli 
Nello Marel cd Umbria: 
Il Municipio di Jesi riscontrava che. in quella 
città la maggior parte dol raccolto si ebbe: dai 
i giapponesi, mentre: nei paesi limitrofi an- 
joni diedero buon prodotto, 
pio di Porugia trasmise le seguenti no- 
qualità di semi possono 
Qesignarsi per la produzione del bozzolo che ali- 
mento; questo, mercato nel. 1897 — i* bozzolo di 
sono giapponeso — 2* bozzolo di 
dello matemmo toscane; — 3° bozzalo incrociato 
‘® misto di varie somenti rostrali ed estore, 
neutralizzate nella Penisola, come Brianza, 
— La prima qualità, sebbeno di 
curò, essendo stata meno adottata, ha csibito una 
di prodotto che supern di poco il decimo 
colto: La seconda quali Ù 
sultati vnntaggiosi per quantità e- per sicurezza. 
chbe ad offerire Ja, maggiore 
quantità del prodotto a motivo massime del molto 
‘seme posto in allevamento. 7 
Il Comune ‘di Terni sorisso che'il suo mercato 
qualità di bozzoli — il prodotto. 
parve in maggior quan- 


seme. indigeno 





i diede anche ri 


Dalla Camera di Commercio, di Pisa fu riferito 
che dalle note prese sui mercati di quella pro- 





ma 











india risulterebbe casero i bozzoli rappresenta 
tivi dello seguenti provenienze — seme del Giap- 














signo lo sperauzè che fondare si possano per evi- 
tarno gli effetti seppuro non. sia. per cessare la 





pote riprodotto —_ seme della Ohina — seme di » desolante persistenza. 
i 


Macedonia — seme di Sardegan — seme di Cor-! 
sica — semi ottenuti nella pianura pisana ed in 


altro località toscane: Fim tutto lo sementi estere 
si obo il prodotto di chil. 1138 di cui 827, dal 
semo giapponese, soli 28 dal seme macedone, 66 
dai semi di Chiun cd il resto quasi în. parti 
guali dal seme di Sardegan e dal seme di Corsica 
— ‘Tutta la quantità presentata per arrivare poi 
lesso del prodotto constatato in chil. 1950, 

cioè 8542 chil. provonno dai semi toscani 

La Camera di Commercio di Siena nella sua 
circolare del 2 luglio perciò che riguarda la pro- 
vanienza dei semi così si esprime. Mercè le fatte 
verificazioni il raccolto dei bozzoli si è riscon- 
trato superiore a quello del docorso nnno sia per 
la quantità, sia per la qualità. Ciò è da ritenersi 
bensì. per, quello che riguarda i semi nostral 
porciocchè somi stranieri qua non sono stati col- 
tivati cho in minime frazioni, ad eccezione di un 
allevatore, il quale: da pochi grammi di seme del 
Giappone verde ha ottenuto ubertoso ricolto. 
Il Comune di Arezzo notificò essergli risultato 
che il raccolto di quest'anno è stato: seatso e 
puossi ragguagliare alla metà degli anni di rac- 
colto ordinario, La semente nostrale ha. dato un 
prodotto invidioso poichè alcuni allevatori ricava- 
rono persino chilog. 57 di bozzoli da un'oncia di 
tri poi ne raccolsero soltanto chil. 20, 
inno perduto nftatto, sicchè può dedur= 
sono in ragguaglio medio il ricavo di chil, 27. La 
semente del'Giappone & della Macedonia ha sor- 
tito un asito infelice, ma è da ritenerai ne sia cansa 
il noù esservi ancora. ben cognita Ja' coltura, 

Dalle Provincie meridionali non si ebbero informa 
zioni, ma si ha motivo -a credere che lì abbiano e- 
ziandio predominato isemi provenienti dal Giappone. 

Per tutti i suesposti ragguagli vien dimostrato 
ualo siasi presentato sulle principali piazze ita- 
liane il raccolto serico, e dove meno in. questo 
‘anno siansi risentiti i danni dell’atrofia pertinace 
riella sua tristo influenza più o meno dannosa 
nelle vario località fnorn invase (1) e quindi quali 




























































1) on sarà atto enporiv accennare. como aisi dla taluni 
servo andare 13 perdatenza della slrofa ci bach comjzne colt o: 





Per rendere vieppiù proficua la. pubblicazione 
del bollettino centralo erasi pensato se non /sa- 
tebbevi qualche innovazione ad introdurre nel si- 
stema adottato secondo lo emanate istruzioni, ma 
ogni cosa attentamento considerata, fu uopo ri- 
iianere nella persuasione non conoscersi per ora 


{alcun TAO ‘praticamente attuabile. L'e- 


suttezza del bollettino emana dalla esattozia delle 
dichiarazioni, @ questa non saprebbesi come me- 
glio ottenere altrimenti fuoricchè dai registri. del 
beso, pubblico tenuti sui sisigoli. mereati sotto la 
continua vigilanza di speciali ispettori. 

dati così sono positivi, reali, © non 
subiscono modificazione alcuna dal criterio di chi 
ne fn la raccolta, siccomo axverrebho se la far- 
mazione del bollettino fosse affidata alle semplici 
informative di speciale Commissione: tanto meno 
poi si potrebbe sporare di aver dati sicuri ed in 
tempo opportuno dalle notifiche di agenti inter- 
mediarii, sti quali nella massima partò dei mer- 
cati, ‘ove pure esistono cotali intromettitori, per 
nulla si può far calcolo; 

Ilustrissimo signor Ministro: Se_coi ‘suestesi 
cenni il sottoscritto. lia potuto sufficientemente 
dimostrare insiemo colle risultanza de' mercati dei 
bozzoli la importanza della produzione serica del- 
l'anno 1867, il suo desiderio ne rimane pago ap- 

eno, come va lieta la Camera di Commercio di 























'orino di avero; anche in quest'anno, mercò la 
solerte cooperaziono delle, Camere consorelle e 
dei Municipi presso cui si tengono i mercati dei 








bozzali, e meroè In diligente trasmissione dei 
bolettiti fattasi dagli uffi telegrafici © postali, 
potuto soddisfara all'aspettazione del pubblico da 
cuî non si ebbe reclamo alcuno, ma continue di- 
mostrazioni di riconoscenza. 

Torino, 2î settembre 4867 


Il Presidente 
@. B. TASCA. 


emi lo cottognia tall vl € Mit velati, ate perda ina 
bgliimiente dave l'alta conserva pi forte 3 sua fenaclii 
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Riparto del risultato generale per compartime 





MERCATI DEI ROZZOLI NELL'ANNO 1867 
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